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SEGUITO DELLA DISCl'SSIO:'iE SUL PROGETTO DI 
LEGGE PER L' ATTUAZIO;;E IS LOllBARDIA DEL 
CODICE DI Pl\OCF.DURA PE!'iALE E DEL ISU\)\'O 
ORDINA~ENTO GIUDIZIARIO. 

Ari. IO. La seduta 6 aperta alle ore 2 31t . 
È presente il ~inistro di Grazia e Gius1izia, e piu tardi 

inlervcnoono il Presidente del ConsigliG dci Ministri eJ o 
il llinistrG della Guerra. 
·n Senatore, St!]P'tl41·io, D'Adda dà letlura del pro· 

cessG verbale dcli' ultima tomaia che è approntG. 
Pre1tdente. L'onorevole noitro colh·ga Seoalore 

l\egis fa omaggio al Senato, a nonie della famiglia dcl 
deh.1nlo Scnalore commt'ndalorc Piclro Gon, della ne 
crologia dcl medesimo. 

e I Tribunali di circondario Cùnoer.eranno in seconda 
istanza dt•gli apprlli contro le aenleoze in materia civile 
e comrut•rciaJe profcrile dai giudici di maodamento. e 
d~i ricorei contro i dccrt.'ti dai medPaimi emanati tanto 
in affari cootenziosi cbe di volontaria giurisdizione. 

e Nella giurisdizione del Tri!Junale di circondario di 
Milano il conoscere in seconda istaoza. aulle decisioni 
dC'i giudici di mandamento in materi:i commerciale 
spetterà ol Tribunale <li cGrnmercio di Milano. 
e Nl'l circondario di Milano dalle sentenze dei giudici 

di mandameolo in maleria r.ornmerciale 1i appell~rà al 
Trilrnnale di commercio. > 

(Approvato) 

Presidente. · L" ordine del giorno porla il seguito 
della discu'8ione dd progetto di l1·~ge per l'attuaziune 
in Lombardia del Codire di procrdura penale e del 
nuovo ordinamento giudiziario. 

E.,.. era rimasta &ll'orticulo 10; ne darò l•·tlura: 

Art. t I. 

• Sui ricorsi e gravami contro le decisioni proferite 
dai Tri1ounali di cirroodariG e dal Tribunale di com 
mercio di Milano , come giudici di prima islania, si 
decidcd In aecooda U.tanza da quell• Corto d'appdlo 
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e Se ali' udlensa Ossola per la discu .. ione orale al 
cunn di-lle parti noo si presenta ai ecnlirà soltauto la 
parie comparsa ; se nessuna 11i presenta la causa sarà 
agualrnenle riferita alla f!lt'e;&a udienza pubblica e giu 
dicata ecpra gli aul prodotti. 

e Potrà però il Tribunale, per impedimento dell'una 
o d.H'ahm parte, debitamente giustificalo prima dell'ora 
fissata ()Cf l'udienza, rinviare la C3Ui,3 ad altra giornata, 
e dovrà riuviarla d'ufficio quando non consti drlla rego 
lare citazione delle parli aì dihauirnento. > 
Ministro di Grazia e Glustl:&la. Intendo di tare 

una proposta, la quale non ha altro scopo che quello 
di migliorare, a mio senso, la redazione di quesr' ar .. 
ticolo. 15. 

111 fine dell'alinea primo è dello che il tribunale dovrà 
rinviare d'ufficio la causa quando non consti della re· 
golare citazione della parte al dibauirnento. 

P11ro in verità che non vì sia bisogno di dare que 
st' ismnione al tribuuale, di rinviare cioè la causa quando 
non consti che la parte fu regolarmente citata. Se la. 
parie non fu citata regolarmente, non >i può essere 
udienza. 

Qui udi per togliere quest' ultima parte dell' a rii colo, 
che a mio avviso non suonerebbe bene, io proporrei 
{li redigere I' articolo io quvsri ternnni : 

< Se all'udienza fissata per la discussione orale ta 
luna delle parti regolarnume citata ad intervenirvi non 
si presenta, si sentlrà soltanto la parte comparsa. Se 
nessuna se ne presenta, Ja causa sarà egualmente rite 
ritu alla stessa udienza pubblica e siudicata sovra gli 
alli prodotti. · 

e Potrà però il tribunale, per impedimento drll' una 
o dvll altri parlo, debitamentu giusrificat» prima dell'ora 
flssata per l' udienza, rinviJre la causa ad altra gior· 
oata. • 

lndirando ros\ nella prima parte di qu .. t' alinea che 
le parti devono ~ere ~goh1r1nt!nte citate perch~ la 

e Nelle cause di co1npPtPnza dt>i Tribunali di circon· cAusa possa cisst>rr. ept'dita, non si pr1-senta piìl il 
Jario si osservera ecmpre il i;roresso scritto anche prr biso~no di \adirare in quest'ultima parte dt·ll' articolo 
l'attivazione aucc(•ssiva all' allo ~cr.riionale di cui nel· cho il trihun.Jlc deve rinviare la causa quando le parti 
l'or4linanz:i 1ninistrrh1Ie d1·lli 21 maJ:fliO 18.)5. Sono non .sono 1t<1le rf'~olarmcnte ritJte. 
abolite le spPciaH diii.pnsizioni d(·lla notilìc»tionc sover· St"natore De Foresta, Relatore. L" urfìcio ccnlralo 
n1Jtiva delli 4 lu~lio 1839. avr,·a già riconosriuto che l:i rPd1u:ione di que~l' arti· 
'111~ 1fh'rbt1.l:.i1I gli alti, rd in tulti i casi nei quali, per colo 15 lasria\"a teran1rnte qn;ilclie coi:a a dP~iderare. 
~r11~~gl1'vigl·nti in Lombardia, dcveei pronunriarr. sen- E6so lo a\'rt·hhc n101lilìrato, se aV('Sfe lrovalo che nella 
t'rnr:f~_0.ti!"~, in udit!nza pulJbli1-:t, d~\·anti ai f!:Ìudh·i I BO!Uan1a c0Dh'nes1(• dispo:'izioui, che non potessero ~p· 
i't\r~Ul:l'tl' a''dcciJere la cauoa·~''i!DniJ~··J'6rale di•cua- pro.arai; ma aHndo veduto che in 10&1auza le dispo- 

nel cui di,lr1•llo risiede il TriLunalc, d"ontle emanò la 
prio1a dec1sinr.e. 

e Le Corti d'appello n1•i rispettivi loro distrrtti e~rr· 
citeranno lu nitre iuromht:n7.e che erano 11i:-1impegnnte 
dal Tribunale d"urpello di l!ilano non aholi1e, nè auri· 
buite ad altre autoritlt. 

e In grado di revisione pronuncierà il Tril>unale di 
terza istanza, an·r.he quando si traili di d(•r.isioni pro 
ouociate in aeroodl) grado dai Tribuo<ili Ji circondario 
o dal Trihunn\e di commercio. > 

(Approvato). 
Ari. .12. 

e I Giudici di m•nd.1mcnto e il Tribunale di com 
mrrcio potrann'> 'derr('t.are il pignoramento d~t;;li irnmo· 
bili in ese1:uziono dcli(? loro &l'nlcnze t d1·lle con\·cn- 
zioni giudizL11i ricC\'Ult~ Ol'Ì loro prutorolli; p<'r gli alti 
auccessivi di c::;rcuiione do\'riilnno le parti ri\·ulgc·rsi al 
Tribunale, nt·I cui circondario è Bituato l'imn1obile, o 
la maggior parte di esso. • 
.(Approvalo). 

Ari. 13. 
, • Nelle cause di comprtenza dei Giudici di manda· 
mento, rl'rma. la procedura pel turbato po.:>8~80 prescritta 
dalla nolillcazione 13 ottohre ~825, sarà oi;s('rvat.a l:l 
procctJura so1umaria. io cou(or111lt~ dt·ll11 l(•gJ!e 31 mar1o 
1s:,o \·igcote in Lombardia, rnantl•nuti per le cau3e di 
com1ncrcio i trrmini portati <lai para~raO 8 e 9 e la 
disposizione dol parograro 11 dd ll'~nlamcnto alluato 
colla notifor.aJione gorernali<a 5 nprile 1811, noncLè 
quella d..JJ'arlicolo 2 di que.;t'ultiuoa. 
e Ferma la fclcoltà DL·llc parti di f:tr assumere presso 
i giudici di mand':'mcnto le loro petizioni vcrbali, do 
vranno le pcti7.ioni che si prrB!!ntano in iscritto OSSl'rc 
nrn1ate da un avYocato, aucorchè ai tralli di cause p1~r 
turb;1to possl'Sso. 

e Quando la parte non si prcsl•nli in ·prrsuna o rol 
n1e:u.o di avv0t.·a10, non sura an1nh:sflo, nPppurc 01·1le 
cau11e possrssoric, terun procuratoro, cht? non sia ma· 
rito, ascenl1cnte, discl'nl1l·nte, fratello , zio, nipote od 
artìue DPgli ·stc:!si gradi colla parte n1edt•sin1a. Delil>ono 
inoltre dette pi~rsoao avere raggiunto lil 111ag:;;iorc t·t.à, 
e produrre il rdati\'O ntto di procura in origiu<1lc, o in 
copia autentica. • 

(Approvalo). 
Art. H. 

• 

1 u !ì 

sionc della medesima, dopo la relàzione che ne 1ar6 
falla d;;a uno dci giudici. , 

• ~on ai p;)trà nl'lla discussione orale variare lo alato 
della causa quanto al fallo, alle domande, alln er.ceiioni 
ed alle prove. S.orà soh•nlo prrm1•sso il rccrseo totale 
o parziale dello domanf\e o dello ecceziooi, purchè vrns• 
fauo per srritto. • 

(,\ ppro\'alo ) .. 

Art. 15. , 
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1izinni che tale articolo racchiude non incentravano 
dimcohl, per con molliplicare le modiforazioni, ha cre 
duto di poterlo acrettAre nella sua redaalone bcnche 
meno perfetta. ' 

Ora però, che il Ministro, che ai "" non essere l'au 
lore del primo progetto, propone uno rrdasione migliore 
l'ulficio centrale l'accetta ben di buon grado. 
Presidente. Se nessuno più domanda la parola ri 

leggerò l'articolo quale emerge dalle modificazioni testè 
enunciate, 

e Se all'udienza fi•sala per la discussione orale ta 
luna delle parti rogolarmente citate ad intervenirvi non 
1i presenta, 1i sentirà soltanto la parte ecmparea. Se 
nessuna se ne preAPDta, la cansa sarà ugualmente ri 
rerila alla ate88a udienza pubblica e giudicala sopra gli 
atti prodotti. 

e Polrl prrò il lriLunale, per impedim•nlo dell'una 
o dell'altra parte debitamente giustiflcato prima dell'ora 
fissata per l'udienza, rinviare la causa ad altra gior 
nata •. 
Una uoce. Ad ahro giorne. 
Presidente. Si dirà adunque rinviare la causa ad 

al1,,. giorno. · 
Se non •i ha dil6coltà, pongo ai voti l'art. 15 cosi 

modificato coll'assenao dell'ufficio centrale, 
Chi l'approva oorga, 
(Approvato), 

Art. rn. 
, 

e Gli incidenti di causa e le deliberasioni POpra mi 
sure assicurative e rauzionali e per l'esecuzione con 
tinueranno a tratta"'i nelle forme finora prescriue, e 
rerranno decise io Camera di Coasiglio ateoia ioterveoto 
della parti. 

e Lo atcsoo sarò osservato rispetto alla prolazione delle 
sentense di classificazione ed alle graduatorie, nonchè 
rispeuo alle cause relative ad inaiuuazioui concorsuali 
•mme.se dal curatore alle liii, le quali cause dovranno 
io tal caso Bpl'dil'5i con semplice decreto >. 

(Approvalo). 
Art. 17. 

e Nulla 6 innovato cira il modo di procedere •••oli 
il Tribunale di commercio di Milano. 
e Nello it•ssu modo ai procederi avanti I Tribuoali 

di circondario nelle cause commerciali. 
e Sarà p•rò anche alle cauae commerciali applica 

bile il disposto dei precedenti anìcoli H, 15 e IG •· 
(Appronto). 

Ari. 18. 
e Le parti possono iutervenire perscnalmente o ~r 

lbttio dei loro palrorinatori cl1e le rappreaen1ano h•gll 
limanitnte alfesame dei testimoni lwnto a\laoti i giudici 
di manitan~euto, quanto diuanzi i lribunali ClJllegiali, sia 
Dtlle cause civili. aii& ot·lle corumerciali. 
• È vietato alle parti d'interrompere il t"5timonio 

lllcnlre depone e di far~li dircltameote interrogazioni 

"~· (1 il .. ' 
V 

ma es.<e ai de_vono per tale ell'elto rivolg•re al giudice 
procedente ali 1•sarne, sotto pena di un'emenda nlJn mag 
~iore di lire 25. applicahil• sul momento cd anche del· 
l'cspul•ione dal luogo dell'csome. 
• Il giudice però può d'uOicio, e deve aull'is!Anz. 

delle parti, fare le intorro;;:izioni opportuoe per meglio 
chiarire la verilà e può anche, dopo che i testimoni 
haono deposto, porli fra loro a coolronto. 
• lo seguito all'a.sunziooe di qualsiasi prova non 

oaranoo ammesse le ocritture probaloriali e conlropre> 
baloriali 1. 

(Approvatoj 

Art. 19. 
e Prima della di•cuSBione in puLLlica udienza nr• 

luogo la comuoicazione della causa al Pubblicq Mini· 
11ero pl!f le sue cooclusioni nei ca:ii espresaamente con· 
ten1plat1 dalla leggo, ed in tutte le cause che riguardano: 

• a) L'ordin• puLblico, lo S!Ato e il Demanio; 
e b) I pubLlici slaLilimenti e le opere pie; 
• e) Le donazioni ed I legati lutti a heuefizio dei 

poveri; 
e d) Lo alalo delle persone e le tutele; 
e •) I minori, gl'intcrdctti, gli a68eati, e general 

mente tulti quelli che sono rappre;eutali o assisliti da 
ua curatore o da un amminislratore delegato dalla pub 
blica autorità; 

e n Quelli che ai tro .. no per puLLlica canoa in 
..iero paese e non ahhi•oo lasciala persona wunita di 
h·gillimo mandalo; 

• g) I ~ofliui di giuriaJ11ione e le ricusa1ioni di 
giudici; 

e h) Ed io tull<I le altre cause delle quali lo slCSIO 
rubhlico Ministero cbiedease la coruunicozione all'oggetto 
di concbiudcre, quando rav•i•aase ci6 necessario per 
l'01servanza della le~ge. 

e Dovranno pure, prima dellc1. decisione, comunicarsi 
11 .Puhhli~o :l'.iaist~ro per lo sue coaclusioni gli atti re. 
hi11vt agh 1n:1dent1 conr.ernenti la declinatoria di foro 
per ragion di maleria. 

e Nelle cause commerciali non ha luo·'O l'iolervenlo 
del PuLhliro Ministero •· 

0 

Ministro di Grazia e Glnstlzla. I duo casi, cLo 
lurono conlemplali dall'ufllcio c:eolrale, e per i quali 
fu preacnuo, the dotesse prima dell• di!lcuuione io 
pul.iLlica u<lienia èuere ll"olito il Pul.llJlico Ministero . ' aoao tor.onteataLilmente abLaatanza gravi, e dirò anzi 
più gravi che non oiano molli di quelli i quali erano 
contemplati nel primo progetto. 

Propurrò ad o;;ni modo •ll'nrficio rentrale alcune con- 
1idt'rJ1io11.i pt•rc~è esamini •.e oon ~ia per avventura op. 
portuno d1 ooppnmere uno dt queott rosi e di traere-ire 
l'altro io altra pari• della lcg8e. ' ' 
. Il tal? che è c.ontempl.at~ alla lettera r che 6 quello 
10 ru1 s1 tratta d 1u1ert88J riguardanti persona eh 

L,1. . .. e per 
putJ_ u 1ca causa 11 t~ov1 10 Hl~ro p~ese, e non abliill 
hi1c1ato pcnona munita di lcgiUimo niandnto non può, 
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a termini delle lt•ggi che IODO vigenti io Lombardia, 
meritare una speciale attenzione, per I.i considernsione, 
che, seconde quelle lcg~i, quando si iraua dell' inte 
resse d'una persona assente, occorre per ordinario che 
le debba essere nominato un curatore, 

Ad ogni modo non bo nessuna dillicollà che anche 
queste caao rimanga con1emplato specifìcameme, 

Il secondo caso riguarda i conflitti di giul'isdizione 
e le ricusazioni di giuilici. Non vi ha· dubbio che in 
questo caso il Pubblico Minislcro debba essere sentito, 
ma avverte l'ultlcio che stando alla redazione dell' ar 
ticolo quale !u da esso concepito ne rcrrebhe la con 
seguenza che in questo caso di confliuo di giurisdizione 
o di ricusazione di giudici, il Pubblico Ministero do 
vrcbbe essere sentito prima della diecuse.one in pub 
Llica udiensa. Ora secondo. le lf'ggi di processura os 
servate in Lomhanlin, i conflitti di f!iurietlizione e le 
ricusazioni di giudici fii trattano ufllciosamente, disci 
plinarmente, eppcrciò in Ca1n1•ra di Consiglio. :\on 
potrebbe per conseguenza la di-posuionu h·f?i:Jlnth·a. 
quale ai truva espPt.'881 in questo articolo, per la parte 
aggiunta dall'ufflvio, avere la sua esccuzioue. 

Ma siccome io riconosco che è molto conveniente 
cue alloraquunda 1i tratta di conùiui di giuneduicno 
o di ricuaasione di giudici, il Pubblico Ministero sia 
sentito, coaì io proporrei elle questo caso fosse con 
ternplato nel penultime alinea d-ll'articolo, ove cioè si 
provvede relutivamente a quello derisioni le quali si 
danno sopra incitlcnti concernenti le declinatorie di 
foro prr ragion di materia, sopra i quali incidrnli 
provvede Q termini di questa fogge medesuna il tribunale 
iu Carnera di Consir;lio. Quindi io dirci: e Dovrnnno 
puro prioia drlla dccii;ioue comunicar1i al Pubblico 
Ministero per le sue conclusioni gli· ani relativi ogli 
ior.idcnti coocernenti i couOiui di @iurisdiiione, le ri 
cusa1ioni di giudici e le dcclioalorie di foro per ragiouc 
di. materia. • 

Se l' ufficio si unisce alle mie viste, io farci quC'sta 
propu;ta. 

Scnalore De Foresta, Rtlalo1·e. Darr.hè il signor 
Ministro della giu:;ti1ia atlcrisre oll' aggiunta riflettente 
quelli clic per pubblica causa ai tro\'aoo in t'!lrri paesi 
senza aver la!f<:ìato perooue monile di le;:;iLti1no man 
dalo, luUa la quesliono riduccsi ali' altri ar:giunta 
propo&la dall' uflicio ccutrale relativa1ncnte ai confiitti 
di giurisdizione e allo ricui1azh.:ni di giudici. .._ 

A. qtH"Stu riguarJo l'ufficio ceutrJle riconosce giusta 
la ot.-iervaziooe del signor Ministro. 

Se egli è r.erto eh<' ptr ri:1oh·ere le questioni rhc 
poswno eccil4lrai relalivomrole ai conflitti ed alle rcr.u- , 
llZiODi dci giudici, è OppOrlUDO Jj BL•Otire f"aVViSO del 
puhlJlico 1ninh1tero, giac•:llè qucale questioni sono gra 
\lissin1e e inlercssano l'ordine puliLlicu, sta pure che 
11..-cont..lo lii pracet..lura li~ente io Lomb;irtlia qucsle qui 
slioni non ai ri11oh·ono in pul:ililica adunanza i quindi 
con ragione, OMert:i. H &igoor Ministro r.he non po 
trebbe applicarsi a qu.,la disposizione la prima parie 

"'O ' ~ -- 

dcll"ar!. 19 in cui ai traila della comunica>.ione al Pub 
Llico Minis~ero, prima che la cosi aia rHerita io pub 
i>lica arlunanza. 

L'uftìcio rt•ntrale pl'.rlanto consente che ai sopprima 
il periodo do·lla lcllrra g della prima parie dell'articolo, 
e che in,·cce si aggiunga questa disposizione al fine, 
nel penullimo periodo dl'Jl"arlicolo medCllimo, do•e el 
tralta della derlinuloria del foro. 
Hlnl•tro di Grazia e Giustizia. Nel desiderio· 

che la legge possa acnz'oihro essere acccllata d=ill'altro 
ra1no dt'l Parlam<.'olo, crederci coo\·enicnte che fosgp 
corrella nella iudicaziooe dell'alinea 1ucceasi,-o, aurro 
gando la I.lttra g alla ll'ltera f. 
Presidente. s·ialende che le lruere con cui 1ono 

intlicati i di..,·ersi parografi di que&L'articolo saranno ror 
rclle, io modo che corrauo regolarml'nte. 

Ora rilcgicrò l'arlicolo quale ri•ullercbbe io 1eguito 
alle proposte del signor Ministro di Grnzia e Giuatiiia, 
aeconsentitc anche do1ll'uffil'io cenlrule. 

ArL 19. 
e Prima d1·1la disr.usi=ione in puhblica udieoz"-, nvrà 

luogo la co1nuuicaztone della causa al Pubblico llini 
stero pPr le sue r.onclusioni n~i ~i eeprrssamente 
contemplJti dalla leµ~c e io tutte le cause che ri 
guardano: 

e a) L'ordine puhLlico, lo Staio e il Demanio; 
• b) I pubblici •1'1hilimenti e le opere pie; 
e e) Le donazioni ed i lo•gati !aui a benenzio dri 

povC'ri; 
• d) Lo slalo delle persone e le tutele i 
e t) I minori, gli int1·rdctti, gli assenti e grneral 

ID<'ntc tuni quelli che sono r<lppri"$rnt:rLi o a~si~titi da 
un ruralore o da un amminislralore dl'legato dalla puh 
blica auloriti ; 

« () Quelli che si trovano per pubblica causa in 
estero parse e non oil.ihiano lasciat:r persona munila di 
legittimo manrlato. 

e 9) F..t in tulle le altre couse d•lle quali lo stesso 
PuLLlico Ministrro chicdf'sse la comunicazione all'ogg<'tlO 
di ronchiurlerc, qu·u1do ray,·is:is,qe cib ne1~cssario per la 
osservanza d··lla le;.:~~. · 
1 DoYranno pure, pri1na della decisionr, comiinirnrsi 

al PuhLlico Yinisrcro per le sue rooclu~ioui gli atti re• 
lati\•i nrli iuridL·nti conrr.rnl'nti i ronOitti di giurisdi· 
zione e la ricusazione dci giudici e la declioaturia di 
foro per ragion di malC'ria. 

• :\t>llc cause comrnerciali non ba luogo l'iuteneuto 
del Pub~lico llinislero. > 

Chi approva rartirolo 19 sorga. 
(Approvato). 

Art. 20. 

e NegH affari J1 l'Olontaria giuri6dizione spellanti ai 
tribunali di cirronllorio ei provvedt•rà aempre pre,·ie 
concluf'ioni del Pubhlico Ministero con dC'crrti motivati. 

r l.'ollbligo di n1otivare i provvedimenti iocun1lJerà 
e1iaudio ui giudici di mandan1cnlo ». 
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Chi approva quest'articolo sorga. "'"' 
{Approvato). 

Art. 21. 
e La Corte di Cassarione oedentc in Milano, oltre le 

attribuxicnì che le sono date dalla l•g~e sulrorilina 
ment.o giudiziario e da altre h•p-gi speciali, eserciterà io 
Lnrnbardia la giurisdiaione che le è auribuita dal Co 
dice di procedura penule, 

e Nelle materie chili il Tribunale di tr.rza instanra 
di Milano io ciò che non sia derogalo dalle delle h·~gi 
speciali o dalla p:orsrnte, continuerà per ora ad esercì 
tare l'attuale sua giurisdizione. 

• L'organiaeaziune di quello Tribunale r:marrl in 
tanto coma venne sta Liii lo col decreto delli 24 luglio 
1859. 

e I giudici di cui è memione nell'art. 4 di dello 
decreto saranno all'uopo presi dalla Corto d'appello di 
Milano. 

e Il Pubblico Ministero presso lo stesso Tribunale 
uni rappresentato da due sostituiti desunti dall'uflìeio 
dcl Procuratore generele del Re presse la detta Corte 
di Apprllo e designati per Decreto Reale. 

I! perciò fatta larolt> al Governo del Ile di aumen 
tare, ove il bisogno dt·I &ervizio lo richieda, di Ul•O o 
di due il numero dci sostituiti del suddeuo Procuratore 
generale >. 

llillnlatro di Grazia e Giustizia. Domando J:Ì 
puoi 1. 
Senalore Na.sarl Doruando la parola. 
Presidente. La parola il al Uioi•tro di Gruio e 

Giu1li1ia e dopo al Senatore Nazari. 
MIDlstro di Grazia e GlWitlzla. ~ questa la 

parie della legge nella quale J'ulilcro centrale ai ò sce, 
alato maggiormente dal progetto ministeriale. 

Il progetto che il Governo aveva da principio prescn 
tato alla Camera dci Deputati l•sciava i Tribunali di 
lcru i>tanza nello italo in cui li aven posti iL Decreto 
Regio dcl 24 luglio 185~, la Ccmmiesicne della Camera 
dcl Deputati ha creduto che non Iesse conveuiente che 
una· 01agistratura fumionasse senza avere il grado , la 
dignil! 0 lo stipendio che era corrispcndrnte alla ma 
gi1lratur1 medesima, quindi propose che a questo Tri 
bunale di lerza iatnoza ro sse data quella torma che 
conviene ad una magistratura suprema, e conseguente .. 
mente fosse parf'ggiato allo 1nagi:itrature auvrcruc. lo 
quali lu111iuoano negli altri aistemi di legi•lazione. 

Io dirò lrancamenle che, nverso per indole a lutto 
ciò che sente di iempornrio, e dl'Sideroso di dare ad 
ogni parte della mngi•trntura quel lustro che lo ai ad 
dice non bo iocootralo grande difficoltà ad associarmi 
al voto della Commissione della Cimcra; cd oLbenchè 
io abhia creduto che dovrs•e la proposta della Comuiia 
aione della Camera essere modificata io quello parlo io 
cui provvedeva questa magistralurn 1upn·n1a di un per 
oooale ft880lutarnenle ugu•le a quello della Corta ~u 
prema di Caaea1ione, pur tutlll•in lui aderente a che looae 

dato a qne-;lo Tribunale quel modo di casere, che se 
condo n1e p0tesso cooYtnirgli in circostanze norn1ali. 

L·umcio centrale del St•nato non ha creduto che loS<e 
o~:,ri il n101ncnto opportuno di dare alla m:igistr:ltura 
supre1na che fuo2io~a nel si:itema della legislazione 
lombarda una condi2iono elal1ile di essere; ed io rhe 
ehhi l'onore di intervenire agli slucli che l'uffir.io ha 
fallo eu questa propost<l, ho do,•uto appre~'lre lutta Il\ 
grayità delle tonoidPrazioni pc•r le quali ho creduto il 
n1cdesi1no che si do\·es~e, in occasiono d·una IC'gqe tran 
sitori:i e ll~mpor.tria , lasciare l:i m:1gistratura suprema 
d~lla trna inslanza in quella condiiionc, io cui rayeva 
slahilita Il dcrrclo 24 luglio 18:i9. 

Quindi dirò frnnr~menle che non a"en~o 1peranza di 
vincl:'re lil convinziono inti1na dcll'urfìcio centrale io ac .. 
c1•llrrt\ la proposta, che fu d d 1ncdc>simo falla di man .. 
tenero il TrilJuoale di lC'rza istanz:i che Fiedc in Milano, 
in quell•> alalo di eS>cre in cui lo po1e il Decreto 21 lu· 
glio 1850. 

Ad ogni modo non mi riterrò dal lor• •I Senato una 
prt•ghh•ra, e t1al presentar1J una proposta relativamcnlo 
ngli stipPndi rii quc::;ta magistratura. 
lo non so prima di tu•to se il decreto 21lugl•o1R59, 

il quah•, creando questa m;:igistralnra, asst>guò alla me .. 
desima uno stipc>ndio, polre!Jho al giorno d'og.;i atero 
la sua <•secuzionc, ·avYegnachè ~sendo pubhlicola anche 
nelle province lombarde, e dovendo auuan<i, coll'orga 
namenlo giudiziario, In legge 1ugli stipendi , gcnrrale 
oggimai per tulio il N'gno, dovrebhero questi magi 
strati cercare io quelle tabelle lo stipendio ad essi cor .. 
rispondenLe. • 

Si dirà cho lo stipendio che dovrcbbo ad f8s.i venird 
aSiicgnato è q111.dlo che J3 Jrggo assegna ai consiglieri 
d"appello! 

Ma a questo riguardo potrehbe •orgere un grave dub 
bio; av,·egnachè con1e fu costituito questo magistrato! 
Col d1•rreto 24 luglio 1859; ed io pcnoo che non si 
sosterrrhho con buon fondamento che coloro, I quali 
siedono giudici ori 01agistralo di t<.'rta inp:tanza. abbiano 
a considerarsi cù1ne semplici consiglieri d'appello. 

Fu creato un tribunale di trna instanza col ciLato 
decreto del 18~9, o non Corse Una sCmplice commllaiooe 
composta di consiglieri della Corte d·appello, I quali 
do\'essero !ore le veci di membri dcl Triuonale di tena 
iostanza? 
No; fu veratn<·nte creato un TriLuoillo di lenil io 

stanza: furono, è vrro, no1ninati a membri di qu<"slo 
Tribunale consiglieri prC850 il tribunale d'appello, ma 
ciò fu per acciJentalita, e non perch6 La lc;ige dicesse 
che i membri di questo magistrato dom1srro essere 
consiglieri del Tribunale d'appello. 

Or dunque l membri componenti questa magislralura 
polreLhero per BYvenlura dire cito la legge degli atipendi 
li ba assolutamente dimentkati. 

Sollo questo punlo di •i•t• io credo rhe sarèLbe se . ' . non necessario, almeno di lulta conYenienu che rosse 
iudicato orlla legge in una maniera prod1a lo 1tipen· 
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dio da doversi assegnare ai medesimi; e parlando dello 
stipendio, che deve essere assegnato ai membri di que 
lla. magistratura, io, che consento, per le ragioni che 
ho già accennalo, nel voto dell"ufficio centrale, P"rchè 
ai mantenga questo Tribunale nello alalo in cui fu co 
atituito col decreto del 18o9, io, ùico, non proporrò 
certamente che aia u11egn11to ai auoi membri uno ali· 
pendio, il quale corrispondo a quello dei membri della 
suprema Corte di Cassazione, che ciò non comporterebbe 
1icurou1ente la natura delle rose; bensì domando che 
ai membri del tribunale di lerta istanza sia Pesegn•lo 
uno stipendio che li distingua dal consiglieri d'appello, 

Noti il Senato che pubblicandosi la nostra legge sul 
l'ordioameolo giuduiario, e conseguentemente aocbe la 
i.gge sopra gli stipendi, verrebbe ad ogni consigliere 
d' apprllo assegnato )><'r maximum lo stipendio di 
L. 7000. 

Quindi questi membri della suprema magistratura lom 
barda, ove il loro trattamento fosse ragguagliato a 
quello dei consiglieri d'appello, avrebbero prr disposl 
&ione legislativa la somma soltanto di L. 7000. Avrebbero 
in oltre, così come gli altri ehe anche eggidl siedono 
eonsigheri del tribunale d'appello, il diriuo di censer 
vare il maggiore 1tipeodio che avelaoo a tenore del· 
l'antica legge. 

Ora che cosa ne potrebbe avvenire? 
Cho nella Corte d'Appello siederebbero consiglieri, i 

quali in virliJ del dlriuo di ritenere lo stipendio mag 
gore che arevano pella legge antira. godrebbero di un 
assegnameuto maggiore di quello che s'avrclibero i con 
siglieri del Tribunale di terza istanza, i quali lossero 
di•enuti tali senza essere stati consiglieri d'appello io 
Milano prima del nuovo erganamente, 

Un consigliere di terza istanza avrebbe soltanto L. 7 
milo mentre il consigliere del Tribunale d'appello, ag 
giu~cndo allo 1tiprndio di L. '1 mila ciò che a•e"a 
in più per la legge anteriore, a•rebbe L. 7, 717. Ila 
qur•ta non è la considerazione principale che io voglio 
aolloporre al Senato. 

La principale eonsideraaione ala in ciò che esercitando 
questa ma~istratura un ufficio più elevato che ooo aia 
quello del Tribunnle d'appello, 6 cenvenlente che la 
maggiore allena di questo ufficio sia ancbe diruoateata 
col maggiore stipendio, 

lo quindi proporrei che a quuti membri del Tribunale 
di tena istaoaa f068e 1Ri;egoala per 1tipeodio la somma 
annua di L. 8000 che 6 la media Ira lo stipendio mag 
giore del con•igliero d'appello e lo slipeudio dei mem· 
bri della 1uprema Corte di C.assaziooe. 

Pregherei il Scuoto a •oler far buon tiao a questa 
1•ropo1la. 

Non occorre che io dica che la proposu rhe facrio 
relativamente ai consiglieri della terza istania dovrebbe 
fgualmente euere favoreYole ai membri drl Yiniatero 
pubblico, anegnach6 1iano i medesimi pdla condizione 
delle ao1tre leggi a"olutameo!e par<•ggiali. 

Senatore Chiesi. Domando la parola. ,, o .. 
I. . 

Presidente. La p•rola è al Senatore l\'azari. 
Senatore Nazarl. Coll'ari. 21 del progoito ministe 

riale si voh•:i fare al Tribunale di rerisione una posizione 
assai •plendida col parificarlo nel rango e neRli 11ipendi 
alla Suprema Corte di Cassoziooe. Que.;to Pro !or&e un 
pu'Lro1>JIO giacchè non si può negare, cab tanto por la piil 
circoscrilla giuriallizione, quanto JM'r la più limitata 
competenza e per la aua vrovvioorietà, il Tribunale di 
revit;iune DClD ei trovi nell'ordine gtrarcbico qualche 
paa•o indietro della Corte di Ca ... zione. 

Però nel!'art. 21 del progello riformato ai va da uno 
estremo aH'allro. lvi si dice, rbe l'orgJnizznzione di 
qut:Sto Tribunale deve rimanere interinalmente, come 
venne 1tabil1to col Decreto d1·i 24 luglio 1859, il che 
porta la conaeguenza che anche gli ooor-Jri debbono 
continuare ot·lla 1te11sa misura di prima. 

lo sono intimamente persuaso, che 1e l'ufficio centrale 
avesae poluto avere più esatte notizie 1ul modo, col 
quale è 1orto in Lombardia queeto Tribunale, avrebbe 
egli 1te11so riconosciuta per meno equa qut'Sta variazione. 

Biaogna sapere, che quando la Lombardia fu aollrnlta 
al giogo 1tro1niero, gli ordini @iudiiiari iYi esiatenti re .. 
starooo monchi della ltn1 istailla,. la quale co1n1 è 
nolo risleden prima in Verona e da uhimo io Vienna 
col titolo di Tribunale supremo. Fn dunque mestieri di 
1upplire a qul'lta mancanza coll'u1ituire in suo luogo 
una 1czione che ne f;1crm le veci, e quella fu creata 
difatti col titolo di Tribunule di terza is1ann per la Lom 
bardia mediante il già cilato Decreto 2~ luglio 1~9. 

Ora in quella maniera, che a tutti @li altri funzio 
nari, r:he io quell'rpora si troTavano io atlivilà di 11r 
vizio nella Lo1nbarùia 1i maoteoncro gli onorarii, che 
erano già io corao, rugion •oleva, che 1ncbe al per 
sonale addelto al Tribunale di revi•iono lombardo foaao 
upplira10 lo alipendio del penonalo addeuo ul corri- 
11pundtnle 1Upreo10 Trihunale di \"ienca, ol quale venne 
aoatituilo. Non à vero io(alti, che ae quest'ultimo lri~ 
bunale invece di lrovaNi in Vienna avesse al'uto la sua 
acde in ~hlano, avrebbe il auo personale continualo a 
percepire gli onorari a lui aaeegoati dJ) Governo Au- 
1triaco r 

Ala allora pre .. leva ad ogni al1ro rifleaso la ragione. 
drll'eronomia, plausibiliseima in quei momenti in cui 
tulli i pensieri erano rivolti alla guerra, rd al meui di 
ulimenlarla. Trattnui d'allroode di uo pronedimento 
che ai supponeva interinole, e rhe quindi non potea, 
nè doveva a\·er !tallo di conseguenza per uo lontano 
avvenire. li peraonale della revisione lu quindi traLlato 
come qut·llo del Tribuoalo d'appello, e oeBSuno ae ne 
dolse nella ferma persuasione, che a tempi migliori ai 
sarebbe acntita la aconvenevoleua di tal parifica&ione. 
Le cooe rimaarro io quPSlo atalll fino al giorno d" oggi 
l<'lDpre nell'a.<pellotiva dio da un meoe all'altro donsae 
1t•guir l'org:ininnzione nella qu;lc era anche incerto, ae 
dove1se ancora figurare la ten.a ialao7.a. 

Ora però, che questo Tribuoal•, dove continuare nelle 
•u• funzioni, e che tutto la preoumere anzi ritenere che 
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la sua esistenza e:irà protratta ancora ad alcuni anni, 
non è !orse questo il momento di riparare alt'involon 
lario stato, che gli si è f.110 ! Non è forse di tuua rqui1~. 
r.he almeno per ~li ultimi anni della sua vita goda an 
ch'esso di uno 1liprndio adeguato alla sua imporlnnza, 
al suo grado, ed ai suoi rneriti? lo per me sono d'av 
•iso che laseiandosi ancora questo Tribunale poroµ@ialo 
negli onorarli al Tribunale d'appello che da lui diprnrlr, 
ai commetta una ingiustizia, si offendano le regole della 
i:;erarchia e in una parola si auloriui una Vt'rtl mo 
Blru<lsilt burocratica. 

SI dirà che sottraeudosi alla sua comprlonza tutti ~li 
og~elli pP.nali si di1ninuiare 1nche il suo lavoro, e che 
quindi vien meni) il mo1ivn di un aumento. Qu1'fìlD ra 
gione polrà esser buona pt·r ronsigliare una proporeio 
nale riduzione del personale ovr pure aia possibìte dopo 
l'introduzione dei dihaltimrnti, ma non mi pare uno 
ragione che risponda agli ìnconvenieuti da 01e acccn 
nati. 

Senatore Chiesi. Por quanto gravi siano le osserva 
tioni che ha laue l'cnorevole •i~nor Miniitro di Grozia 
e Giustiain, io non porrei aderirei. P.:Ji proporr .. hbe che 
ai membri de-I Tribunale di terra it'lanzo fos!lle BF!'lf"f!O:tlo 

uno stipendio infrriore •I ai membri della Corte di ro•- 
1:17.ionf", ma euprriore ai mrmbri dC'lle Corti di appc'llO. 

Per cootrodJire a que.11 proposta io rito un r,110 
che rrt·do di (::raoùissima im110rlnnzo e che Fp!'rO aarà 
valulolo dal Seoalo. NelrP.milia fu lolla una quooi rom· 
plela uniflraiionc in motrria di Jrg1~l111innP; fu ln111c·iaro 
in vigore nPll~ pro,·inre di Modrna e di P~rn1a il Corlire 
ci•il1•, ma qlranto ai Corlir.l di proredura e 11l'ordi111- 
1ncnto @iurliztorio la uniOrn1ione fu rcirrplt·ta; e perriò 
furono disl~lli a Boh,~na il Tribunale di rassazion~, 1 

Parma e a Modena i Tribnnali di r<•visionc, che erano 
tribunc11i di trrt.a h:tan!ll. Mn, o ~i~nori, ai mrmbri di 
questi Tribun~li di revisione •li Moden• e di Parma e di 
ra~111a2ione di Bologna.qunn<to fu assri:;nato UD posto ge. 
rondo l'ordinamrnlo che ru mrei:o in 1iµorr, non ru 
nirnte aft'.,tto a~srpnaln n,. prarlo, nè 11liprndio ma~:::iore 
d•I membri delle Corti d'oppello. l)uesli ma~i•troti fu. 

• rono collocati uelle Corli d'appPllo non~taute rhe qnt·i 
di Boloi:;na fac~11eso rmrlc di un Trihunale di CD!'SBJ:ionr, 
e quel di Modtna e Parma di un Tribunale di re\'isionc 
Il quale giudicava. serondo il si11trma io vigor.J a Mo•IP1111 
e a P:1r1na in te..-z:a istanza. delle 1rotenie dl'Ì triliunali 
di oppdlo. 

lo non rrrdl) che 11 mngi~lratura superiore di Dolo· 
fina, di Yodro:i fl di Parmit, pcrchP. si ~ operatn ne-l 
l'Bn1ili;i una completa n1odiftt·azione drlla legislazione, 
debha o~gi trova~i in peg:::iori rondiziooi dei me1nbri 
dei trihunali di terio islanla ddla Lombardia, I qnoli 
or.condo la propo•la dcl •ignor Ministro ollerri•bhero uno . 
1tipe11dio maggiore d<'i consigli.,ri dello Corti d'oppr.llo I 
del R•goo. 

lo credo che il Senato non ,·orrfl sanzionl'llre qnestn ' 
Jiroposta, la quale portt>rthhe una diversità di tr.1lla1nrn10 
tra I membri dci Tribunnli di terta isian•a di llodena 

e di Parnl3 n 'della Cas8'tione 1 Bologna, di•ersità di 
lrattamrnlo che a,·verrcLbe solo per la cire<islanza. rbe 
nell'E1nilia fu operata un11 r.on1plt•ta unificazione e nella 
Lo1nhardia questi?- con1ph·ta uni6r.a1iooe 6 ancora un 
d1'siderio. 

lo oollopoo~o alla oaviczn dcl Srnalo qurole osae~ 
voizioni le quali mi indurono a non poter a..irrire alla 
proposto d1·ll'onorcvol• •ig11or llinistro. 
Presidente. La parola è all'onorùvole llioistro di 

Gr;izia e Giusti:r:ia. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Devo dare ol- 

1'011ore\'O)e 5l'nal·•re Chit•1i una pronta rii~posta pt-rc.bè 
il ~enato non ri1nnnga sotto l'in1pre.ssionc che prr. av 
leutura si Caccia o~gi cosa la quale sia ml'no f!!iusta e 
1110.10 equa di qurllt• r.he fnron1 folle allorchè ru pro• 
vcdulo all'ordina111ento dcll'En1ilia. 

Prima di tutto prri.;o l'onorevole Scnutore Chie~i a 
v1.1Jer ritrocre che 11t•ll'En1ilia si è potuto pro .. veJere 
p1·r un rrµolamento ·stabilr, che ivi non rurono conser 
vale le preeAiilenli Corli di re,·is.ione e di Cas~azioue 
ma ru invrre deh·rminato rLe gli nlTari i quali ptima 
si portavnno .alla rognizione di qut·ll~ Corti, si sareb~ 
bcro pri•ocnl:lti alla Cori. di Cassozione di Mil•no, e 
che 1111inc i\·i furono crt•ale co111mis..,ioni tollo incarico 
di prov,·ed1·re Bf:!.li affari in corso. i,qu:Jli du,·e,·ano ne 
C¬ iò&arian1cote r13ere definiti scconJo le ourine della le· 
sislaziono cLe anda,·a a ccasarc. 

Quindi era nnturaliii:simo cho a coloro, ai quali no 
mioati ronsiglirri pre.1so una Corle d'appello, &i da,·a 
l'inr:arico di provv1·dcre in via eccrtionole e mollo ra 
rnn1ente allo cauae tci6 di compe1enm delle Corti di 
rc\·i~ione e di casentiune 1opprrase1 1i lt\lt>gnau" quello 
stTpendio che co11vtniva al poeto che occupavano. 
11rnz11 trnrr ronto di qut:lla miEoSione straordinaria or 
da me OCC<·nnatn ri•guardante soJlanlO gli arrelraLi. 

Ciò à giusto e veramente equo. 
Inoltre nrll'Emilio lnlLi hanno migliof"lo la loro ~on 

dizioo• rolrapplicotionc della lcFge sugli 11ipendi; in 
,·ece Ol'lle provior.e lombarde n111lli v('rrebhero a detc 
rioriarJa; e fra oltri qut>lli i quali oggidl siedono membri 
dl'lla Corte di lt•ria istanza. Quf"8li ultimi hanno un 11· 
orgnamenlo pt•r la l<'Rg• organica di L. 1711. Or sarebbe 
t•µ.li giusto che i magistr.iti i quali sono giunti al termine 
della loro r:irrieta e che ove,·ano un nsacgnamrnto di 
lire 7777 dovt'ssero oggi &\'ere l'a111srgoamrnlo soltanto 
di lire 1000 e prendere quel dippiil di lire 171 p•·r 
un favore chf'I sia loro 1tato acrordato' No aicuramente 
ra1nn1enti l'onorevole 1enatore Chi~i qunle di(l'erenza 
pn~sasse in riguarcto 01lla retributione degli in1pieg;iti 
,:;iudiziari Ira l'Emilia e L,,mbardia, e 11i con,·incrrà 
che i primi hanno avuto mollo ma~gior nntaggio prr 
le di•p••itionl rhe furono loro applicale che non !'ah· 
binno qu•·lli d1·llo Lombardia por le dispoaiiioni che 
o~gi si tratta di snniionare (Dtne1 bravo). 

Senatore De Foresta. l.'articolo 21 eh• il Senato 
ata per votare à nromenlc quello che maggiormente 
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ha preoccupalo l'ufficio rcnlrale e l'ha 0 tenuto lunga 
mente incerto. 

L'ufficio centralo non ba dissimulato nella sua rela 
ziono che egli avrebbe desideralo che ai potesse On 
d'ora sopprimere il Tribunale di terza instanza nelle pro· 
vince lombarde, p<'rchè egli è persuaso che l'istituzione 
vada poco. d'accordo con quella dci nuovi tribunali 
isutuui colla lcµge d1•I 13 novembre t8'>9, e che possa 
avere gl'ioronvenienli accennati nl'l"a sua relarione. 
11 1ignor Ministro della giustiria avendo dichiarato che 
•Mli acceua la proposta dvll' unìcio centrale ; se per 
Je circostame che lurono BC:Cl!OOate pure Dl'lla rcla 
zione dell'ufficio centrale, non ai può quel tribunale 
sopprimere fin d'ora, si lasci almeno nella forma e 
stato provvisorio in cui venne costituito col decreto dcl 
21 luglio 1859. lo mi dispenso volentieri di lare qui 
una questione che sarebbe altrettanto lunga quante 
'grave. Dopo le dichiarazioni dcl signor Ministro l:i con 
troversia si aggira unicamente 10,ra gli stipendi, e 1 
tanto ridotta, non può più essere nè lunga n~ seria, e 
tado convinto che se 1i dovesse f:ire su questo argo 
mento una lunga ed impegnata discussione, noi f3rewmo 
la cosa più dispiacente che pr>1111. immaginarsi ai ma 
gistrati provetti ed onorandi che sedono in quei trihu 
nali c>I ai quali ben più che allo stipendio eta a cuore 
il bene della giustizia. 

Io dichiaro dunque senza lunghi preliminari che l'ut 
flcio centrale acccuerè per spirito di couciliaxione la 
proposta del signor llinislro di Ossore gli stipendi dei 
consiglieri del Tnbuoale di lerza istanza a lire 8000 
ciascheduno. 
Osservo però in primo luogo cho rimarrebbe a proY 

vedere in quanto al presidente, ed a questo riguardo 
vorrei che il signor Mioistro dichiarasse quale ~ il suo 
inlendimcnto, glacchè parlando dt'llo 1tipendio dei con 
siglieri non polreLhc tacrr11i di quello dcl pn>1iJ11nte. 

In 11cconJo luogo poi, e per quonto riOt'ttP il Mini 
alero puhbliro., l'uffirio crntrole nun potrebbe adl'rirc 
alla propoeln d•I signor Ministro, cd cerone la rogione. 

Noi progcllo adolLilo dalla Ca1n1•ra clelliva era dello 
chfll le funzioni del pubblico miniglero prr!'ISO il Trihu· 
nalo di lena. istanza 13rehhcro ndempile da un Prl>CU· 
ratore gl'ucrale e da due sostiluili che sarcLltero isti 
tuiti presso d~I medrsimo lril.iuaale che Yolcva clic 
prcod•soe il lilolo di Corw suprema. 

L'u!licio C('lllrale ha r:stahililO li primitivo ptogrllo 
del Covrrno e propone rhe le funzioni dd I'. !I. eiaoo 
riempile da due llOSliUJili dd Procuralore s•·nrrnle presso 
la Corto di app1·1lo. Or corno potrebbe darsi a queeli 
uno stipendio diverso da qurllo OS6olo pcl loro gra,Io ! 
Se quPSti1 scLhene npplirati al Tribuna lo di lt>rln istanza, 
rimarranno 1e1npre sostituiti dcl Procuratoro @rnrrale 
prcs•o la Corto d'oppdlo, non possono anrc allro sti 
pendio chn qu"llo che la lr,rgc l.d1Jrgna a quella cariC'a. 

· E ai noti che schbt·oe l'ufficio centrale al>Lia rrtduto 
non eonveniente di ripetrre cho l'applir.az:iooe di qut.-&ti 
due funih.111ari ei farà d'anno in anno co1ne aveta rro· 

.• o~; (... ,. 

posto il Co,·croo nrl suo primo progrllo, p<rchè avondo 
ora presentala la logge per l'organiuazione scnrrale in 
lutto il l\egno, non si deve supporre che lo elato prov 
,·isorio sia per durare varii anni, è prrò ben inlt•10 chr 
il Govr.roo polrà ••• 

Senatore Glullnl. Domando la parola. 
Scoalore De Foresta.. • • . • rambiai:e qucll' ap 

plicazione, tale a dire 1urrogare sii uni agli ahri, 
quando lo cred~rà bene ncll'inle:e;se dt·I l<'rvi1io. 

Se 6;;,ale a questi applicali uoo slipcndio di 8 mib 
lire, evidentemente togliete quella fac'llt 1 nl Governo. 
L'u!Orio centralo adunque si oppone io qucsla ['&rlc 
ali• proposta del signor Alinislro. 
:Ministro di Grazia e Giustizia. Domondo la 

porolo. 
Presidente. Il eignor llioislro ha la parola, quindi 

l'avrà il Senaloro Giulini. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Ilo inlrall•nulo 

il Senato rclativa1nenle a:;li 11ipl"ndii pei consiglieri 
dci Tribunali di terz• i•lania, e non ho parlalo dcl 
Pn•sidcnte, perchè ac aveva 11ualclae ti1norc nel Care la 
proposta rclati\·a ai rooaiglieri, in quaoto 11nporla\'il 
au1neoto, ooa ronceph·a Jliù Dt'SSun 1i1non! in quanto 
al Prr.sitl .. ole, avvcgnachè prr la regolarità io proporrei 
che il Presidente di queslo Tribunale di tena istanza 
avesll<! le lire t2 mila che sono nssrgnale ai Pre.ideoli 
delle Corli d'npprllo. 

Siccome le lire 12 mila sono on qualcbo cosa meno 
dello stipendio che 6 contemplalo nel dccrrlo 21 luglio 
tHa9, non dubitavo che il Senato quando ne••e accolta 
la proposta mia di dare lire 8 o.ila ai consiglieri 
avrebbe ancho acccllala quella del Presidente. 

t'eci quesla proposta io onlioe al P~eolo della 
terza istania p••rchà ai può fare que.;t:a nuova ap111ica- 
1ione di 1tipendii 1co1a che si l'rl'giudichi menon1a .. 
mente alruno. 

Qunn10 ai membri dcl Aliniatcro pul.blico conle86o 
che ltt 011cr•tationi fatte dalla Con1miii1ione hanno 
mollo p<>10 io quanlo che quesli due membri dcl lli 
nielcro pubblico che rimangono addetti al Tribunole 
dl:lla terza jetanT.a si cooaiJcrano pur 1e1npre membri 
dcl pubulko Mioiah•ro prcs.o la ~orle d' appello eJ 
adtlelli alla meJeaim•. Ma queala io dirò è un ecce 
zione e quasi dirci uoa fioiioott. In r~ltà t·a&i pre· 
slOloo il loro urlicirJ davanli ai tribunali di tt.•rza·iòtaou; 
prestano il loro ulllcio più dclir.alo che non quello 
prestalo dai membri d•l llinish•ro pnblilico addelli alle 
Corti d' appello. _ 

Quiotli a me po.rr(lhbe convcnier.tc che pr.r tenere 
aorbo il ai•lema che ~ normalo odia nostra ll'gisla 
zione di porilicare gli alipt•ndii ~cl Mini•lero pubblico 
co11 quelli del magislralo giudiconle si doveue a quesli 
due membri del pubblico Ministero pre83o il Tribunale 
di trrza istanza usare quel trattamento medesimo che 
baono tuui i membri dcl pubblico Mini•lero, che fun- 
1ionano preeso un detrrmioato tribunale di dar loro 
&ioè u~o elirendio pari a quello dei merubri dcl ma- 
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fi(btrato giudicarne. lo prrgo pertanto il Senato a voll'r 
r .. re buon viso a tulle due le proposte, e in nguardo 
ai n1agistrati gioòica11ti, ed io riguardo al &lioii;lero 
pubblico, 

Senatore De Foresta. Domando la parola. 
Presidente. La paro!• spelta al Senatore Giulini. 
Seuatore Glullnl. L• redo al Seuatore Dc Foresta. 
Prealde~te. La parola è acecrdata o! Senatore Dc- 

Foresta. 
Seoul-Ore De Foresta., Rtla"1rt. L'ulflcio ctnlr.,Je 

ha dovuto anzi tuuo pregare il signor Ministro di 
111iegarc il suo iutecduuento riguardo al Presidente io 
seguito ail'osservaeione, che egli sLC'B!SO aveva Iatta , 
che lorae pu'..blicando.;i la legge dcl 13 novemLre 18a9 
polreLLe cadere dubbio 1e i membri di questo tribu 
nale potessero esigere Rlipeodio di aorta, darchè non 
li trovano compresi nella legge degli 11ipcndi. 

Qualuoque aia il modo di pensare a questo riguardo 
dell'ulflcic centrale, daeruè si era emesso questo dub 
bio, era bene di riuiuoverlo, e che si provvedesse non 
1010 poi consiglieri, ma anche pel Presidente, estendeu 
done la preposta anche al medesimo. 

Dopo la dichiaraalone falla ora dal eiMnor Ministro 
in questa parie della preposta ministeriale non vi ha 
più questione, 

Duole però all"u!iido centrale di non poter con· 
sentire ncll' avviso del si,.;nor llinistro riguardo al 
JluLù\ico Mioisll'rO, e lii dover persistere nella aua op 
posiaìoae. 

Lu legge, che 1tia1no •oloado propone, oon che 
presso il TrilJuoaJc di tena inal.anu che ai conserva 
col suo carattere prov,·idorio come gli venne dato col 
Decreto del 24 luglio 1~:,u, siu creolo un PuLuliro Ili· 
nisrero, il quale !.rcLLc parie del TriLunale ateseo, e 
in &al caso dovrel.ihe avt·re trauam<.·uto uguale ai @W'" 
dici, ma sibbeno che le runziooi d~·I Pul11Jlico Ministero 
presso qm-.10 TriLunale aieno ri•rnpile d• duu d1·i eo- 
11i1uili del Proruralore @eneralc pre<!O la Cvrle d"Ap· 
pello; e ai ra !acollil nl Govern.J alruopo, di uurnrn111rc 
di uno o dt1e memhri l'urtìcio del Procuratore genera'e 
llraeo pn•sso I• Corle d0App1•1lo. 

Quelli che eM1rciter.rnno aduuque rumdo di Puhuliro 
Yiaiistt-ro presa.o il Tril>uoalc di (eri.a in11aaza non aa· 
ranno che aoeliluili dol Procunitore sen1•rale pre .. o I• 
Corte. di App<•llo. 

Ora come polrà a1nmt'llt>r1Ji, che qu('SlÌ ahLiaoo uno 
&lipendio maizgiore dei l11ro culJPglJi, dt•@li altri n1eo1Lri 
ilei Procurai-Oro generale prt'BB•• la Corle d'Appello? 

Sar~ !orse pcrrhe avr•nno odl'adernpimenlo dcl loro 
urfici11 IDa~:.:iori incu1nbrnze- 8 maggiori occupazioni°! 

Ala sart·hbts impoMiLile di auuncllcre uo aumt·nlo di 
11ip1~0Jio per qucsla cooaideruione pcrchè egli ~ lruppo 
evidcnle, che qurlli tLe adcm1·iranao alru!Gcio dcl l'uL 
Llicu ~ioisM?ro prL>&S\J il TriLunale di leria inst;aoia oon 
&.>lo non avranno maggiori iucuo1beoze e magg'uri 
occup11iioni, ma ne &\'ranno oozi meno che pressu la 
t:orto li' AppPllo; poichè non ovranoo le cautie ~- 

nali che IUll~Mnnno che è l°ufGcio piil grave e piil 
lalico.;o che. ohLia il PuLhlico ~ini•le10 preaso luni i 
Tribunali. 

:'iou e.scodo adunque io mollo alcuno giueliftcalo 
quanto a quci;li funzionari raumenlo di llipendio l'u! 
llcio ceulr;1le non può a n1eno di penislere nell~ suo 
oppo:ii2ionc. 
Presidente. Prima di accordare la parola ai Sena 

tori Giulini e Chieài, occorro cbo io (accia prr1enle al 
St·oalo con1e mi vieno in q11e3to pun10 consegnata da) .. 
l'onorevole &ignor Minislro di f.razia e Giustizia uoa 
proposta di un orlicolo, da •ggiungcrsi nl proscllo, 
cLc starchUe nei seguenti terrnini: 

• ( 1nc1nbri dcl lril.JunJlc di ll'tz3 i~tanza a\·ranno 
lo stipendio che tro\·asi determinato nella tabella unila 
alla prcscole kgg•. , 

La t•1Lclla proposta è cosi co!lrcpila: 
• TaLdla d•·gli slipen11i dd mcmliri del triliun;ile di 

terz.1 istanza di Milano. 
Pret1idenle !r. 12,000. 
Consiglieri > 8,000. 
Soshluili proruralore g1·ocralc> 8,000. 

Ilo credulo Leae di dar lellur• di queste proposi 
zioni dt'I signor Guardasigilli per chiarire anche la di 
acus~ione. 

La parol• è al Senatore Giulini. 
Sen•lore Glullnl. lo non entro nella questione d1·~1i 

alipendi, ma parlo ddla ~crarchia. 
Tru\'O in QUl11l°ilrlicolo il 1<•fZUenlc p<'riodo: 
• Il P•1hblico Ministero prt-a!'O lo sll-aso tribunale 

verrà r.ippreS<.•nlalo dii. due aoslituili desunli dnll'urfìcio 
dl·l Procur.tlQrc generale del Ile presso la delta Corte 
di aprll·ll1> dP11ignali per Dccrr.to llrall", , 
. \'crrC'Ll.e d11 ciò che coloro i quuli de,·ono esrr('ilare 
la giurisdizione in grado sup<>riore &nrl'Lhrro infrriori, 
in rango, al fi<'~io Proruratorc d'npp<'llo, l'operalo dt:l 
quale e~ai sarcl.Jhero cl1i:unali a sinJacare. 

Qu•ndo ru in•lituilo questo lriLunale nt•I I S:,9 si pro 
c1·delle conscr .. ·ando tutte le rorn1e grrarrhiclil•· il Prc· 
sidenle d'apprllo prt·sc la Jlresideoza della Com;.,i.&aione 
di ll·rta istanza, il Yice-presid~nte d'ap11rllo prt.·ee la 
presidPoza dcl Tribunale d'appl·llo, i Cunsjr;lieri ria1i1sero 
al rango di Conoiglieri d"appt·llo. 

Ora qui vedo che a:irt'hhcro nominati due tosliluiti 
pt•r eJPrcitaro una giurisdjzione superiore, quaado inp 
vece il titolare, cioè il ne;.;io Proruratore d'appello ri 
warrf'l>hc in una cont)izioue inferiore; qul"sto mi pare 
clic sart!UL~ alterare la grrarcLin, u pre(t·rirci elio ai 
procedesse come si !ere rallra •olla, rioè rhe il Regio 
Procur;1lore d"appello avesse ali esr.rritare le runzioni 
presso il Tribunale di tcrz3 isbnz.a, fd il sostiluilO a\'C:'SP. 
le r•la1ire !uoiioni prrsso il Trihuaale d'appello. Cusi 
la gerarcl11a rimarrebbe intatta. 
Presidente. La parola è al Senatore Cbi•si. 
Senatore Chiesi. L"onorc\·ole signor llinislro Guar 

dasigilli riaipooJendo alle mie oucrvazioni ha dPllO: ò 
diVt•rsa la condizione della magislralura dcli" Emilio da 

• 
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quella del Tribun,le di le= istanra io f.omh<rdia, in 
quanto che nell' Emilia il Tribunale di Cassazione di 
Bologna, e I Tribunali di revisione di llod•n• e di 
Parma rurono distrutti; al contrario nella Lombardia il 
Tribunale di ttn:a istanza fl~iste aneor.i; nell' Einilia •a 
i magistrati ddl·• Corti d'appello furono incaricari di 
decidere alcune cause già di competenza dt·lla Cassa 
zione di Bologna e dei soppressi Trthunali fii re\'h~ione 
di Mudt•na e Parma, ciò fu in forza di una speciale t! 

temporaria drle~azionc; rnu i Tribunali di Cassarione di 
Bologna e di revisione di MoJl'na e Parma furono ns 
solutamente aunulluti e distrutti, 

lo rispondo, e dico, perchè lurono annulhtì questi 
tribunali ! Furono unnulìatl per la sola ragione rhe nel 
r Emilia ai è operata una completa ur.illcaeione. Ora io 
domando, è egli giusto che i magistratì dcli' Rn1ilia deb 
bano essere tratt.iti diversamente dai membri dci Tri 
bunali di l1·rza istanza di Lombardia svio perchè nel· 
I' Ernilia fu c.pPrat.1 una completa unificmione la quale 
portò di conseguenza la distruzione di questi tribunali, 
mentre 111 contrario n-ll« Lombardia quoata umùrmlone 
non si ~ operata ed esi!ile aurora il Trihunalc di terza 
Istanza ? Prego il Senato a volere por mente a questa 
cousideraeione. 

Il signor lJ;oislro Cece un .. altra os..,cr"·azione ri~pon 
dcndo ai n1it·i rin1·ssi1 A disse, i rnagistrati d1·i trii un:.ili 
supPriori d{·ll' E111ilia hanno lut:i gu;.HL.>gnah) roll'attua· 
ziont~ del DllO\O ordiua1nt•nto giudiziario n1·1la n1isura 
dello 11ipt•ndi•l. Sia purC' ! l1:i.nno gnadagnato in conse-, 
gta•nza appunto dt•ll'unHìc:ir.ionc che &i è operi.Ila: 111a 
noi non dol,l1huno guartlJrc allo stipendio eh~ prrcepi 
tano quPsti magi:1-tn1ti •h-i trihunali superiori di 81Jlogr1a, 
di Moclcna e di rarma, ma siLbl'nC al grac!o elio r~.-si 
avevano. 

Il m~gglore o mio~re 11ipcndio pole,-o dipC'ndert• dullJ 
m3ggiure o 1ninorc an1l•ic1i.a dt·llo Stato 11. cui appar· 
tcocvano, o da a!1re consid1·ru1ioni; n1a io dico che i 
n1:.igistrati di P;ir1na e di Modena erano in quanto alle 
attrilJuiioni eguali in grado a quelli cJci Triliuuali di 
tt•rza istonza di L11mba1dia, e per questo io crt·do chi• 
non sia nè giusto, nè rquo chf' i n1agi~t1·a1i dt•i Trihun~li 
superiori dcli" Eu1ili1 rleLL.iano csst'rt! traltati di\'ersa 
mcaltt da quelli df'I Tribunale di terza i:;lanza di Lom· 
Larùia, per ciò 1010 cLe si i! ncll" Ernilia o,1crata suùito 
la co1npleta unificazione. .. 

lo aottopoogo r1u.·ste ntic consitlcrazioni alla &a\·il'ZJ:a 
ed equità dcl S1•na10 nella fiùucia che vi·rranno esse 
lenule nel dcLilo conto e D<•D sarà accolla ,la proposla 
dcl signor Ministro. 
Presidente. La parola ora è al Senatore De F o. 

resta. 
Senatore De Foresta, Rdalon. lo non bo crcdoto 

di dover ri3ponrlerc 111lc osser•aiioni fe1ttc diii' onore· 
voln Srnaluro Lhiesi, prrchè vi ba già risposto il 11ig. 
~linistro,- e perchò io non vedo cbl! il Senatore Cbiesi 
faccia alcuna propoala in fa•oro dei meLDhri della ma- 
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sislralura dell"P.milio, come •eramenle 000 potrebbe 
farla nella discussione di qucsla leg~e. 

Sicura1nrnle che quei m1gislr~ti avreùbPro all'epoca 
d.Jl'organizuzionc di auuvi tribunali nr11"1':milia polulo 
••pirare n~ un miglior trattamento e pel grado che 
:n·evano nei prL·cedenti lribunali, e perchè ~rOJOO nella 
1na!.n;ior p:trte m:lgislrali provetti, dotti P• di lunghi 
B<'rYizii, ed alcuni avevano nnche occupale nhe cariche 
pvlitiche otl nmrninislr;itivr. 
Sta però il riO,•sao cbe facen il signor Ministro della 

giueti1ia, che ru aJl,1ra pcmiLile di collocare i mrmbri 
d"Jl"aha magislralura l•nlo di Parma che di Modena e 
delle Rom:ogne. ndle Corli di appello, e perchè, sir. 
come priP1a god1~vano di s&.ipendt minori, la loro po 
sii.ioue, al1nroo dal lato dell'interesse, oon 'tenne de 
teriorala; ma qnh·i il CilSO è div1•reo, perch• ai tralla 
di rn:lgislrati che gndooo già di uno 11ipt~ndio maszgiore 
dd cousi~lieri d"api>0llo, e che d"ahrondc rim,1ogono 
in carica rome memhri di un triliun3le euperiore. 

Quanto al S1•n·1tore Giuliui io osserverò che non è 
roorialO il IUO ri01•1.•0, cho le i 808liluiti dcl procura. 
tore generale pre11~0 la C·irle Ji appt·llo esercitaon le 
runiioni pre11so atl on lriliunale supcriJre alla Corte 
a1e:1~a, divengano 1upt•riori al loro capo e cosi rirnan 
g:oao lese le regole di gerarchia, poichè I aoatituiti chi 
e.~1·rrit 1no le fun1i1Jni del pubblico Ministero pl'l'sso il 
Trihuaule di terzJ istanza, non rrusann prrciò Ji es.sere 
11ottopo:;ti al loro Cilpo, 'fale a dire· al Procurator ~e 
oeral1•, quanto alla disciplina. D"ahroo1lo il puhLlico 
Minish•ro è come uo enl" mor-Jle, organo della legge 
che è sempre lo stesso, qualunque sia il lribunale presso 
cui escrcila le sue runziooi. 

Quanto poi a!la hbella che il 1ignor :lfinislro propor 
rebbe di r.tre per gli stipendi dei memhri di qoealo 
li il1u11ale di terz:i isl3nza , io rrrdo rbe aia meglio di 
ag~iun~ero un aline:1 nell'<:1rtirolo &tl'laO dt·lla let?ge; 
tu1110 più eh<' non ai tratta rhe di uo sol tribunale o 
di po1~ld ruuzionorl. 
Ministro di Grazia e Giustizia. l'\on ho nessuna 

dirfirolt.1 a rinundare alla proposta nella parte che ri 
fll•lte la roro1a1ione di una tJlJella • p:irte' aempre 
quantl1J in un alinC'o da aggiungerei a quest'articolo aia 
indicalo lo Blipr.ndio da assrgnani I questi (unzio,nari 
ol'I sen•o da mc spiegato, siacchè J"rlTdlo sarebbe 01- 
trnnto ugualmente. 

lo non tratterrò il Senato rcla1iramrnto alla discus 
sione clte 1i è sollevata circa il pubblico lliuiatero. 
Of:?nuno può avt•re le suo conl"in1ioni a questo' riguardo. 
Manlrn~o però la mia proposla. 
Senatore De Foresta, Hrlawre. Allor-• noi accette 

remnlO la proposln dr.I signor Ministro, che ai meua uu 
alin••: lo ù"·isione è di diritto. Si •olerA primo per 
J";1umenlo cH stipendio pcl pl'Cliliente e per i consiglieri; 
quindi si voleri I er l'aumento di atipcorlio per i due 
me'11Lrt dcl poLblir.o ~inislero. L"u!Ocio ceotrufo dichiara 
On d"ora rl1e votrrù in favore della prima parie; Yolcrà 
contro la seconda. 
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Presidente. p,_gherei l'ufficio centrale a •oler dire 
se crede necessario che 1i Iaecin di questo un semplice 
alinea. 

Fonic secondo lo etile delle leggi, lrallandosi di at 
trihuiio~e di stipendi, aareLbe bene farne un arucclo a 
parle per non eoufcndere le materie. 
S•n11or1 De .Fore•ta, Relatore. J; ulilcio centrale 

non larà una questione pcrcbè ai metta piuuèato un 
alinea che un nrtirolo. Però (arò osservare, che sarebbe 
torse meglio di fare un semplice alinea, per non variare 
i numeri degli articoli sueceseivi, e perchè l'alinea sLarA 
benissimo d·ipo il periodo in cui è detto: e L'orgauis 
lBziune di queste tribunale ricoarli intanto come venne 
alJhilil• col decreto dcl H luglio 1859. > Dopo queste. 
parole 1i potrà ag~iungere con un alinea: 

1 Però il presidente ani lo stipendio di L. 12 mila; 
i consiglieri quello di L. 8 mila. - I due sostituiti che 
riempiranno le Iunsionì di pubblico !liuistero, avranno 
ugualmente L. 8 mila. • Ben inteso che l'ufficio cen 
trale continua ad opporsi a quest'ultima parie dell'alinea. 
J1Uoistro di Grazia e Giustizia. Devo uverlire 

il Senato che qualora la mia proposta relalin agli sii· 
pendi renga aeceueu o imieramente, od anche in parte, 
io dovrò proporre la soppressione di alcuni alinea di 
questo articolo. 

Perché la votazione procrda regolarmente, pare che 
aarcLbe comcnìente r-he essa si faresse soprn i tre primi 
alinea dell'articolo 21 ; e poscia si meuesse ai •oli 
l'alinea a~Rinnlo che Il r<·lal1YO a~li stipendi. Quando il 
Senulo abLia emesso 11 auo voto relativamente a questo, 
potraui allora giudicare della eonvenienea di mantenere 
i due alinea che at·~uono, di cui io Intendo, come dissi 
di proporre la 1<>ppr ... ione e ne spiegherò I motivi. 

Senatore De Foresta, Rtlatore. L'ufficio centrale 
aderisce. 
Presidente. il signor Senatore Giulini ha deposto 

sul banco della Presiden.. una proposta concepita in 
questi t.rmini: 1 il Presidente della Corte di Appello 
di Milano assumerà la presidenza della Commissione di 
terza i11anza ed il Regio Procuratore pres•~ alla mede- 
1ima Corte eserciterà le !unzioni di Regio Procuratore. 

e I sostituiti. assumeranno le relative [unzioni presso 
olla Corte cli appello di Milano. • 
La parola è al Senatore Giulini se intende niiuppare 

la •u• propo•la. 
Senatore Glullni. L'onorevole Relatore ba dello 

ch'io mal mi apposi, 1osteneodo che la gerarchia era 
lesa dal l•Uo che i so1litui1i del regio procuratore d'ap· 
pello, prealando l'opera loro al Tribun•le di tersa i· 
atanu, 1indacav1no l"operato del loro superiore, perrhè 
fNi, malgrado quelle funiioni, continuano a dipeodtre 
dai loro capo quanto alla diociplina. 

Jo uuervo, elle è que:1to appuuto l'inconveniente; 
chi ha da 1iudacare non può dipender1:1 in alcun mudo 
dal funzionario 1iodacato. Che però la R. Procura 1ia 
uo corJJO morale, io non lo nego, ma io tutti i casi 
•'ba da es.ere corrduioue lr'• la !unlioue ed il gra1!0 

di chi la es~rcita, senia di che non y'b• più regola, 
e la &uborJinazione gerarchir.a ai ,.[ascia quando un 
euhalierno funziona al di sopra di chi lo avania di grado. 

lo ho seguilo in questa proposta la regola che fu le· 
nuta qoaorlo venne iol:!litoilo questo tribunale. Preciila 
menle lu adoperato quel sislcma interinale, rd il meglio 
mi pnre che 1ia di procedere nel modo medcairno Ono 
a che ressalo ii bisogno di queeln magislralura, ..,. 
po"a scomparire lasciaodo il luogo ad un ordinamento 
derìriitivo. 

Secondo il mio progetlo ii Presidente ed ii R. Pro 
curatore fii trna instanza sare!Jbero superiori ai fun 
zionari dell'appl'ilo di Milano e ai troverehl>ero io rango 
pari con quelli dell"appdlo di Bre,cia; ma da CjUe- 
11a parilà di grado non viene inconveniente perché 
l'eguaglianza di grado è coo1patiLile rull'eserrizio di 
!unzioni superiori; quando in,·ece riuscir(•hhe atTatto ir· 
regolare la. trasposiaione, ed urtert!bhe il 1'edere dotato 
di grado e stipendio superiore chi [unziona in un urficio 
minore. 

Cnlo che rimarrebbe irnperl•lto l'organismo del· 
l'appello di Milano, ma trallandosi d'un sistema inie· 
rioal• e di breve durala, noa ne può deri\'are sconcio 
~i aorta. 

Senatore Vlgllanl. lii duole assai di prolungore ao 
clie per por.o questa discus~ione che, a parer mio, è 
aUbastanza malura sull'articolo che stiamo esamioandoj 
ma uo'oMrr"·azione dell'onorevole Senatore Giulini mi 
obbliga 1 dare al Senato una spiegaziooe. 

lo, come il S1•aato non ignora, dovetti aver parte 
al prov,·edi1nento dt·I 18:,9 che ei prese in Lombardia 
allorchb ai lr.lltò di pr1>Yvedere a quella n1agi11tratura la 
quale, rome ~ italo bene ossrrvato dall'onorevole Se .. 
natore Nai:iri, rimase acefala al cessare della domioa .. 
zione straniera. 

11 pensiero di volersi dei giudici dell'appello per for. 
mare il tribunale provvisorio di tt'rza istanza ·n1i si era 
prCieot~to il primo, ed io rammento che bo trattenuto 
il Go vero o di qucst 'idea; 1n:a et>aa non piaC'que al G~ 
veroo, il quale, lo conresso francamente, io questa parte 
ba pensalo meglio di me. 

Il dt••iderio di non fare nulla di pronisorio il con 
siderare quello .stato di cose unicamente' co~c pa11- 
seggero mi aveva dr.lcrmioato a rassegnare prontamente 
al Gotcrno una propo!ta io cui precisamente io .sugge 
riva_ che si adoprusscro i membri del Tribunale d'ap 
pello per comporre momeolaoeamento il Tribunale di 
tena istanza, o come disse ronorctolt Giulini, una Com 
missione. 
Ila, rip•lo, il Governo non aderl 1 tale propo•tn· de- 

1ide~ clu•, .sc~za ~are. una consistenza trOJ•po ~lida 
ei Tribuna)• dt terz• 1Slanza che stavasi islitu•ntlo · . 

1 
, ., 

evllasse però quella con u•ione, quella miscellane d' 
giudici che [0:1sero ad un tempo e memLri di un ;ri~ 
bunalc_ di app~llo per propria istituzione e di un Trillo· 
nnle da tena ulania per le funzioni che eraoa chiamari 
ad es~rcitarc. 
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Abbandonato quel pensiero, è vero che il Governo 
nel fatto si 8 servilo dei membri dell'appello P"r com 
porre il tribunale provvisorio di terza instansa, ma t•iltic 
loro l'investitura che Q\'CVDOO e Ql' r11Ce dci veri giu 
dici di terza instansa . 

. . L'ufflcio centrale ha credulo cho la qualità che è 
stata impressa da q1u.·I provvedimento provvisorio e che 
doveva essere pa~scggcrn, dehha essere mantenuta; ma 
con questo non è da temere che l'orgunaruemo giudi 
ziario eia turbate, e dal conlronto di giudici della teraa 
istanza e di quelli dell'appello possa nascere qualche 
ccneeguerua meno conveniente, o meno congrua nella 
gurarrbia giudiziaria in Lombardia. Queste spicguzioni 
varranno, io spero, a persnarlere il signor Senatore 
Giulini cd il Senato che il sistema proposto dall'ufficio 
rentmlc può senza tvrna d'inrcuvenieuti venire da voi 
adottato. 
Presidente_ Il Senatore Giulini insiste ancora per 

l'udoaione del suo emendamento ! 
Senatore Giulln!. lo non avrei alcuna ùtfncollà di 

ritirarlo se la presidenza come la regia procura aves 
aero ad essere preso nella Corte di cassmione. Se foF-MB 
possibile di andare o prendere IA dei eostituin pr-r tra 
sportarli ali:' Corte di terza istanza, troverei ciò natu 
raliseuno. Yedu invece che si prende un diverso si· 
sterna ci nslgliuto da vaeie circostanre , di tener cioè 
questo tribunale corupletarncote disgiunto dagli altri. 

Nuo io11isl> sul primo concetto, n1a parini ad ogni 
moilo clie. assi1nilando le carirlio giudiziario o tulle lo 
altre l'ariche, non ronvenga dare una nulorità superiora 
ad on 'unzicuario di rango inft•rior~. (Jul'Sla aulorit3 
p0trt•Li1Je dilrsi ad un runzionurio in pari ~rado degli 
allri, n1a iton ad nno di grado iurJ~riore. 

Ciò non conviene alla gf'l".u"cùia 1nilitare e non con· 
\'iene Ol'ppure a tutl" le altrl~ di qualunque gcnerr siano. 

Se non si p:.iò istituire un preshh•nte proprio per 
questa GQr\e di tena istanza, 1ni pare cbc il Dlf'gl:o 
sarcl>be lo adoUa(e lii wia proposiz:i1>nc che io inSÌ$lerei 
pcrclo~ f,os.e posta ai .voti. 
Presidente. Rileggerò la pro1>osta do! Stnolore 

Giulini. 
(Vedi sopra) 
Senalorc De Fore.<1ta, Rei.alar<. Domando la paro!•. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Stara. Sarebbe conveniente di \"edere pr:ma 

se l'e1nt1nda1nenlo è nppo:zgiato. • 
Presidente. Avendo il Scnàtore Dc Foresta, rda 

tor., d<"il"umcio ren1rale, chiesta la parola sull"emenda 
rnento fiiulioi, io gl·l·la accordai per conos<"(~rc le in· 
tenzioni dello ufficio centrale al proposito. 

S.:natore De Foresta, Rtlalore. Mi pare che il sig. 
Mini&tro vult•:isr. parlare. 
Ministro di Grazia e Gh1stl7.la. Parlerò ae là 

proµost.1. sarà 11pp•lAAiilla. 
Senatore De ~ore>1ta, Retato,·t. Poichè n1i ai cor1- 

aente la paroln, io we ne varrò per rispondere Lrcvc .. 
oitnle all'oul1revole Senatore Giulioi. 

La proposta dell'ooorevole Srnalorc Giulini è doppia: 
una p:irte di essa ronrcrne la pr1•t"iden1.a dl·l tribunale 
di ll•rza islan·a1, e l'altra parte riauarda j fonzionarii 
che dcl.ihoua c:1crcilJr~ l'ullizio clel Pubhlico Mini11tero 
prl'dSO il 1nedesi1no .•.. 
Presidente. Pcrinclla che lo intrrr0mp3. Io le ac .. 

cordJi la partJIJ per sapere Ile J'urtìcio centrala arcellaYa 
la proposta Giulini, pPrc:hè in t·il caso e:;sa rf'9tavn ap4 
poggiata. Sembrandomi dalle sue prime parole che tale 
01111 sia la intcniione <ltll'uCticio centrale .... 

~ena!ore De Foresta, fltlatort, L'urflr.io la rr!i!.pingc 
assolu t.11n<!nle. · 
Presidente. ~li 01:corre <Jllori ù'interr0gare il Sc.•nato 

se appoggia qnrsta proposl<l. 
Il Sl·nattJ intese l'ilggiuuta propusla dal Senatore Giu 

lioi; chi l'appog~a vo;:lia alzarsi. 
(Appoggiatcij. 

:Ministro di Grazia e Giustizia. Io oon pusso 
in ne.5suua maniera accettare la proposta fatta dall'o· 
norevo:e Senalor(I. lo c,.nsL'nlo con facilità a che non 
si dia oggi al 'J'riLunalc di lL•nn istanza qut.>IJa vtste e 
qut·lla foro1a che gli con,·crn·LLc qu.i.ndo fosse dura 
turo; rua non putn.-i iu nessun modo acconsentire rhc 
il Trihunalc di terza it1tanza \'t•nisse co1nposto con1e una 
Connnissioue la qu;,ile si LragJ.,:a ruori da giudici che si 
vadano spigol<lndo in altri n1'1gi1Hrali. Mi 11crdoni l"o 
norc,·ole St·natore GiuJinj: ma io nun potrei n sifTalto 
sislc111a consrntirr, e ne ho d;,ilO la pro\·a quando r-11ia 
ma10 a deliL<•rnrc sopra l"bliluiionc dcl TriLuoale di 
lena istanza dall"onore•ulc Senatore \"igliani il quolc 
era in quel tempo Govcrn;1lorc lklla l.omLJrdb, ho 
rr('rlulo <li non adt•Jirc s.iuo d'altura alLl propostJ. clic 
si face.,·a dj rorn1are questo Ttibunale di terza istanza, 
con <'Onsiczlit-ri pre.5i d;1llc Corti d\111pello. In elTetto 
il d(·m·lo 21 luglio 185~ rol quale ru co;1i1ui1u il 
Trihun;,ile di trrza ist3u:ta porta prccis:imcnte la mia 
Dr111a c:o1ne di Ministro in QUl·ll' epoca di grazia ~ 
giustiz.ia. 

L'idea di rormare trihon;lli prendl·ndo giudici da altri 
Tril>unali, è un'i<l1•a che .assolutamente uon può entrare 
Della mrntc uii.i. Non \'l'de l'uuore .. ·olc Senalore Giulini 
quali sareliLero gli ioron\·~nienli? 

E31i proporrcbbt• che si cl1ian1assc a Preaidenle del 
Trihunalt! di len.a i~tJuza il Presitl<'nte dt·l TriUuoale 
d'i1ppl'llo. Ben~ aia; oominer<'1no uo allro Presidente 
dd lribunalo d"appdlo! Ma allJra ~ una cosa che 11u11 
ha no1oe; tonto \'aie il no111ioare il Preaidente dcl Tri· 
Uunale di h•rza ist3:·za. Non lo nomineremo qncato Pro 
sidenll·Y ~n alloru atl un Trihuoale il 'luah~ è sovraccarico 
di occupazioni, e che più. d"ogui altro aOLiitogna d'nverc 
chi prt·siede ai suoj la\·ori, 111anch"rà il capo. 

Qut·ato inc.:Onvrnicnte cli~ ai m:tnifl'sterel.ibe riguardo 
al Prt>si1leote lii 1nanir1·strrebl.ie poi doppia1nente in ri· 
guardo al ProcurJtora gvneril.lt', n'ivcgnar.hè il Procu 
ratore generale prel\so la Corte d"apµdlo mossime per 
le materie criminali de•.-c conlinuau1cnle aver gli ccclii 
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su tutti indistintamente gli ufr.iri cl.e ei pl't'Sentann ai 
tribunali medrsimi. 

L'ideo dunque di prh·arn la Corte d'appello dcl Pre 
si-ìente o Procuratore generale è tale che noo solo vi· 
aierebbe troppo gravemente la costiunione di quella 
Corte, ma che involgerebbe un principio sovvereivo 
dt•ll'ordine necessario in talla la maHislro1lurrt. 

Quindi io pregherei l'onorevole S1•n:-1tor~ Giulini a 
voler ritirare la sua proposta e lasciare che ogni Tri 
buuale si costltulsea cou mezzi partieelarl, per modo 
che ro:Jsa rf'golarmente e ···nza turbare sii ultri magi 
.. trJti (ungere il proprio mlniatero. 

Senatore Glullnt. Domando la parola. 
Prfl8ldente. Ila la parola, 
Senatore Glullnl. La mia proposto era a ruiu ere 

dere nello economia ~ella lri:~o quale lu presentata. lo 
lei:go : 

• I giudici di cui ò meneione nell'art. 4 di dello 
decreto, saranno all'uopo presi dalla Corte d'appello di 
Milano. 

e Il Pubblico Ministero presso lo stesso Tribunale 
earà rappresentato da dur. sostituiti desunti dall'ufficio 
dcl Procuratore generale del Ro pre'so la detta Corte 
d'appello e designati per decreto reale. • 

Q•iin>li non era la mia proposta io contraddizione col 
generale sistema. 

Se il signor !lioiatro intende togliere di meno questi 
due alinea, trovo anche io che la mia proposta di 
scorderebbe coìrasslcme e quindi la ritiro, ma pren~ 
dendo il lesto quale ru proposto alla diacussione, io 
mi trorn\'~ nell'ordine logico. 

Per me crcrto clie il meglio slreLbo di d<'&ignare un 
prt'sid.,nte d'•Pl"'J:o per la prcsidenll di terza istanza 
e cosl pllre un rrgiv proctirutore di pari rango. 

In oncolre, quando ei •opprimer~ il tribunale etra 
ordio:irio, pù'traono nell'ordine giudiziario del Rrgno 
d'Italia trovare colloramcnto qu•·sli due runzionarii, ma 
in ogni moolo io non farcio difficoltà alla projlOSl• dcl 
~inidtro, qualora inlenda di toglil're i due allora in· 
dicati. Sula insisto pcrchè a<l o~ni mngistrato si rlia 
un gra•Jo toinpt•trntc, e non aLbia nd arr.nJcre equili· 
brio drl grn<lo colla giurisdizione. 
Prealdente. Rinu11cia al 100 r1ucudamento! 
~enalore Glullnl. SI. 
Presidente. Allora se DPSSUDO più domanJ• la pa· 

rol3 sarà il C:'lso di ,·enirc alla votazione dcll'nrtirolo 2 l 
parte per parte. inh•rcalantlo poi a suo ll•mpo la • pro. 
posta dcl sig. Mini;;tro di Grazia e Giustizio. 

Se oon "i ha ositer,·:11iooc in tontrario nel porre 
l'articolo io 1'0laiionc arguirò tale metodo. 
1 La Corte di cas:taiiono ecdt·nte io ~ilaoo, oltre le 

attribuzioni che le sono dnle dolla l1·gge sul!' orclina 
mento giuc1iz:iario e da nllre lt•µgi ~spcci<.1li, cserrilt11ii 
in Lombardi• la giurisJiziooe che le è allribuila d.l 
Codice di proc1•dura p1•nnlc. 

(Approvalo). 
• N•llc m•lt-rie cil·ili il Tribunale di teru istanza di 

Milano in ciò che non eia derogato dalle delle leggi 
1peciali o dalla pre::.entr., conlinurrà per ora ad eserC'i· 
tare l':llluale sua giurisdizione. 1 

(A1>pm·a10). 
e L'organiz?.oiione di qu03to tribunale rimarrà intanto 

come venne stnLilita col Decreto dclii 24 luglio 18:.~ .• 
(Approvato). 
Presidente. Qui verrehhe In proposta dcl •isnor 

Guardllsii:;illi. Parmi che ~so 'abbi:i rinuoiiato alla idea 
di furmorc una tabella d1·gli slipl'ndi. 
Ministro di Grazia e Glu~tlzle... Si . 
Presidente. Ml'll<'remo ai 'oli parte p~r parte :incLe 

qurs'l'a~giunt:i, vale a diro io primo luogo l'uesrgna .. 
men lo dello stipendio ol presidente, quindi quello dd 
co:isi1:::licri, e final1nente quc'IJ ui sostituiti dl'l procu· 
ratore g1•n1•r-Jlc .•••. 

Scnaloro Glullnl, Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Scnato1·c Glullnl. Qui vcrrcliho lopportunità della 

ecr.ontla inia proposizione: che fosse cioè nominato un 
Pre<idPnlc di Corle d'~ppcllo che eArrcit•"'e Iuli !un 
zioni pn·~so il lriliunalP. di 1erza instania. 
Presidente. '.'\e la ona proposta lormole! 
~cuntore Glullnl. ~i. 
Presidente. Abbia la bonlò di lormularb per isrrillo. 
Senatore lllnrtlnengo. Domando la plrola eull'or- 

dinc della discussione. 
Presidente. Ila la porola eull'ordinc dello di;cus· 

sionc. 
Sro1Jtorc Martinengo. Mi pare i:hc il Scoalo tu518 

stato prirna in,·Hato il volare lt! volt!\'a o no am1nrttcre 
J"au1ncnto di ouorario del giudici di questo lribuoalc. 

S1~ ora an1mrttiamo, co1ne ,·enne tcstè len:i dall'uno· 
revolia.-i1no signor Prcsid1•ntc, la sommo., noi U')D \'O· 
tian10 pili la ma~sima. 

lo dun~nc proporrd che fosse votala primo la mas 
eiioa; cioè se ai \'Uole o no aumentare gli ononrii ai 
consiglieri secon~o ~portalo nel derrelo 2~ luglio 18;;9. 
.. Presidente. Farò OM~erv~re all'unorcvole prcopinanLe 
che rsiste nel noslro regoh1mento un articolo 46, rolli 
concrpi10: 

1 ~on può mellf:rsi in c1rlih<-r:12ione una ma~~in1a 
generica cd aslr.iua, co1ne norma di disposiiiono da 
formolarsi. ., 
e Seaatore Marllnengo. lo avo,·o faUa la mia ffi()o 

&ione, pcrch·) n1i parvo di nver uriilo dal hnuro dl'lla 
Preshlcnza qareta u1edteima idra. Posso pt·rò atcr in: 
teso male, e me no riferisco iotcrameuto al rrgola· 
mtnto. 

Senatore De Foresta, R,lal<Jrt. Fo osscrnre rhe 
coloro i quali non ,·ogliono 1n1mc•ttcre la Dta!!im;i, \'O· 
teranno contrc.1 la proposta . 
. Presidente'. lo non credo che dal seggio dclia Pre· 
e~rlen1a sui usr1~ nc•BSuna proposizione in qucslo senso: 
e1 è poet3 avanti ol S1!natu la qui~tione come risultava 
dalla proposta ministeriale; n1a non si è mai iudicnto 
che ei dun'SSe delibl'rarc sulla massimo, pr.rtbè si oa- 
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rebbe anduto contro il disposto dull'articolo del regola 
mento che bo avuto lestè l'onore di allegare, 

Il Senatore Giulini presenta il seguente emendamento: 
e Il Presidente della Corte di tersa is~1nn avré U 

rango e lo stipeudie di primo Preoidt•ole di Corte d'ap 
pello. > 

Qu('tt' emendamento verrebbe a eolloearsi immediata 
mente dopo la tersa parte di qu1sl" artirolo che è già 
&lata votata. 

Senatore Glullnl. Qualora la mia proposta ros.<• ac 
cettata, io mi riservo di fare lo stesso per i SO!llituiti 
avvocati llscali. 
Presidente. Interrogo il Senato se questo emenda 

mento è appoggialo. 
(Appoggialo) 
Senatore De Fo1'8st&. Prima di tulio io noo bo 

bisogno di dichiarare che l'utflcio centrale si oppone 
alla proposta dcl Senatore Giuliui, giacchè non credo 
rhe sia necessario di spiegare quale sia il grado del 
Presldente dt•I tribunale di tersa islaoza. Sarà il Pre · 
sidcnte del Tribunale di ll'n& istaneu; l'Importanea e la 
posìsione dcl tribunale regolerà la sua. Osservo poi al 
l'onorevole preopinunte che, se 1i dichiara ebe il grado 
e I'emulumeute del Presidente devono essere eguali a 
quelli dd primo Presidente della Corte d'appello, uguali 
pure devono essere quelli dei consiglieri, e non 10 al 
lora 1e si potrebbe ammeuere l'aumento <lei loro sti 
pendio Ono a L. 8000. li Senatore Giulioi non van 
taggierebbe la posuione del Tribunale di ll-rza istanza, 
che egli però vuole favorire. 

Senatore Glullnl. lii spiace di abusare della pazirnu 
del Senato, ma mi sono impegnate in questa diacusslone 
o devo sostenerla, 

Il aigoor relator« dell'ufficio centrale- ba dello che 
la mia proposta sarebbe uo eontrosense: io non lo 
credo, percbè ai tede che nel prcgeuo il Prcsidente 
rd il regio Procuratore di t.ena istanza sono costituiti 
iu grado iuforioro a quello della posizione del Presi 
dente d··lla Corlc d"appello. • 

Ora l'ho già dello, e lo riprlo, qut'8lo mi pnre in 
compatibile con Je idee @'•rnrchiche di P.ul>ordioaiione 
e giurisdiziooe. DiCfani ae prendiamo la gerarchia mi· 
htarc io trovo rhe prendono UD coloonelJo e ne fanno 
un colonnello Lrigarlicrc, 013 D(ID prendono un mag 
giore, non prc-ndooo un inre-riore per rom;indare ad un 
_superiore. liei lribuoali è vero che non si traila di 
coniando, ma mi eono spiegato cosi per trovare un' a 
oologia. 

Mi pare che colla .mia proposta la dignità drl lribu 
nalo non posea che guadagnare. 

Qu:into ai coo11iglieri di teru Utaoia ai quali ai crede 
di dover f.ire 0011 posizione pii.I convroiente io non en· 
tro I r.onlrastarc; 1'UOI dire che li fa ad PSSi Ufll posi 
ziono pii.I convenienle e che al presidrnte ed al re~io 
procnratore si fa una condizione pari , iwrch~ 11emhra 
che 1ia sufficiente lo 1lipendio e il grado che banno: 

ma almeno hanno uria pom1011e che corrisponde alla 
dignità, e DOI\ Tengono rla11sifieJti inferiormf>nU-. 
Presidente. l'er.i•l•ndo il aisnor Giulini ori 1uo 

eml'ndameuto . 
Senalore L&uzl. Domando la rorola sull'ordine della 

discussione. 
Presidente. Il Seoalore Louzi ba la parola ;ull'or 

dine dt·lla d1scuasione. 
~enalore Lauzl. Domando la divi&ione dell'emenda 

menlo ,,roposlo dall'onorevole Senatore Giulini. 
L' t>n1endan1ento Giulini ii rirerisce a due proposta 

fl·lativameote ol pre:Jidcnte della tena i1tao1a, cioè al 
grado o rango, come dice l'emendan1ento, fld allo ati. 
pend:o. io non vorrei che rigcllalo per anenlura qucslo 
emendam~nto quanto al grado, ·ne Tenisse prrgiudizio 
alla propo•t• sussrguenle relativa allo stipendio. 

Yoci di1~trat. ~o. No. 
Presidente. S'intende riser-ata a9'olul<lmt·nle nella 

aua int•grilà la proposta che Terrà dopo. 
• Senatore L&uzl. Purchò noa ne nngo pregiudizio, 
a mP bas1a. 
Presidente. Pri1na di-mettere ai voti l'emendamento 

Giolini. lo rileggo (I'. 1opro.) 
Chi lo appro .. sorga. 
(Ri~etlllo). 
Viene. ora la prop1ela combinala· tra il signor llinislro 

e l'urficio centrale, sollo rh~erva dell'ulti1na parte relativa 
ai membri dcl pubblico Minialero. 

Qut•sla proposta •crrehbe subito dopo e lormerohbe 
la purle dell'articolo imnwdialamenle eucces•h·a alle Ire 
pri1nc vob.te trstè. 

Rilc~~··rù la proposta mentovala. 
e Epperò sari 8'Se~nalo lo stipendio al preshlrnle di 

lire 12 01ita, ai con:ii~lit·ri di lire 8 mila cd a cl;11cuno 
dei due membri del pubblico Ministoro addt•Ui allo sl.,80 
triliunale di lira 8 mila. 1 

~[l•llerò ai TOti d:!l.giuntamente ognuna dtlle lrl' parti 
di nssegnameuto che ai cooteugono in qucata propoet:t. 
· c Sarà pero DBsrgunto lo stipendio al prcsid,·nle di 
lire 12 mila. • 

Chi lo approva eorga. 
(Approvalo). 
llello ai •oli la seconda. 
e Ai con•igli<ri di lire 8 mila. • 
Chi lo approva sorga. 
(Approvalo). 
~l~Uo ai voli la lcria. 
• A c1a•cu110 dci duo membri dd pubblico Ministero 

addclli allo slcsso tribunale di lire 8 mila. , 
Chi opprova aorga. 
(Dupo prova e conlroprova 6 rigellala). 
Prrso il eign1>r llinistro di Gnzia e Giusti~ia di dirmi 

se propone la aoppm1eio11e dulie parli successive di qu"8lO 
articolo. 
11i1:n:stro di Gnu:la e Giustizia. Ave.a aonuu 

zialo al Seoalo che avrei fol'1!e proposto la soppr .... ion~ 
di due alinea. 
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Ma poicbè il Senato ba creduto nella eua eavioua 
di accogliere solo in parte la mia proposta, quella 
cioè cbe riguarda I consiglieri presso il Tribuuale di 
terza istanza, cosi la 111ia proposta di sopprrssione ri 
mano anche limitata, _, proporrei rlre si sopprimt·sse 
l'alinea cbe suesegue: 

• I giudici di cui è memione all'articolo 4 di deue 
decreto arranco all'uopo presi dalJ• Corte d'app•llO di 
M'lano. • 

Non credo che la Commissione con questo alinea 
aLbia •oluto dare al Governo il mandato di preadere 
sempre questi conaiglieri di terra istnnza dolla Corte 
d'appello di Milano. 

Non è questa sicuramente l'idea della CommiSttione, 
la quale ai preoccupava rSBensialmente di noo dare a 
questo Tribunale di tersa istanza una csistensa sua pro· 
pria e particolare: voleva clic si pr{'ndeascro consiglieri 
dalle Corti d' appello di Milano por comporre il Tribu 
nale di tcru istanza, perché coosider-.iva questi cunsi · 
glieri di terza ìstanea come consiglieri d' appello io 
funzione di consiglieri di lena istanza. MJ dal momento 
io cui la posiaione dci consiglieri di terza istanza è 
fotta diversa da quella dci censiglieti d'appello, questo 
alinea nou avrebbe piu ragione di esistere, se non tosse 
per questo che si voleeae dire che il Ministro deve 
prendere sempre qursti consiglieri lra i consiglieri delle 
Corti d' appello, lo che noa credo sia nelle idee della 
Comrn'ssione. 

Senatore De Foresta, Retaiore. L'idea che ba avuto 
l'ufficio centrale in questo alinea ~ 1t:ito di eoordinarlo 
col Decreto del 21 luxlio 1859. In HSO si 6 previsto 
il caso, in cui i membri Hssi del Tribunale di tcrm 
Istanza non lossero sufficienti per ~indicare, ed è perciò 
che quel Decreto dcl 24 luglio 1 ~59 stabilisce che ai 
prenderanno due membri del Tribunale d'appello per 
supplirli. 

Siccome non esiste piil il Tribunale d'appello e ai è 
surrogato a questo la Corte d'appello, si è detto in L1l 
caeo si prenderaooo due me,nhri ddle Corti d'appello. 

Ed ecco spiegato il motivo che iadusse J'u!Gcio cen· 
lrale a proporre quell'alinea. 
Ministro di Grazia e Gtuatlzla. La epiegaiione 

che ba testè data il signor Relatore mi mostra come 
non aia afTallo necessaria la proposla che avevo fatto. 
Presidente. In seguito alla dicbiaraziono del lii· 

oistro, non rimane cho a meucre ai voti la re~t.aote 
parte dPll'art. 21. 

e I giudici di rui Il meoiion• nell' art. 4 òi detto 
Decreto aaranoo alJ'uopo presi dalla Corte d'appello di 
Milano. • 

(Approvato) 
e Il Pubblico Ministero presso lo atesso Tribunale 

sarà rappresentato da .due aostituiti deouoti doli' urncio 
rlcl Procuratore geoerale del Re presso la detta Corte 
d'appello e d<'aignali per Decreto !leale. 

Senatore Clbrarlo. Dom•odo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

Senatore Clbrarto. Proporrei al S•nato di variare 
alquanto la Jedaziooe di questo alinea, e dire: il Pub· 
hlico Miablero pre~so lo sl<'S81> Tribunale sarà rappre· 
srntalo da clue eoslituiti dcli' ufficio del Procuratore 
gcn1~rale; per evitare la parola d1.su1lli che non mi paro 
1nolto propria. oè legale. • 
Presidente. Se non •i fa dirficolté rlal sig. lllinistro, 

nè dall'ullicio centrale ..... 
Senatore De Foresta, Relal-Ore Beochè I' ufficio 

crnlrale non divida I' opini\.lne ddl' onorevole Senatore 
f.ilJrario, che la parola desu.11l& non sia nè propria, nè 
le~alt•, tuuavia adrriscc alla eua gopprt•ssionc. 
Presidente. R1J,•ggerò queeta parie dell'articolo coai 

1:rnrn•lato: 
e Il Pubùlit~O Ministero prcs~o lo etes~o Tribunale 

sarà rapprcsenlato da due soslitniti ctell'ufOcio del Pro 
curatore g.·nrralo dcl Re pres110 la detta Corte d'apl'rllo 
e designati p('r Dccr1'lo Rt!ale. • 

Senutore Galva.gno. DcsidPrcrci una spiegazione: 
l'alinea ten.o d(•I pre~cnte articolo non 01i pare sia 1tatc> 
po;to ai voli. 

l'oci. È già elato approvato. 
Presidente. Non posso abbastania raccomandare ai 

signori Senatori che quando ai m<tte a partita un ar 
licolo od una parte di articolo "ogliano sorgere o ri· 
mancrc seduti, pcrèbè allora ai può sapere veramente 
qunli siano le intenzioni individuali: nes:;uno ha (1tto 
opposizione; si à ml'tio a p:irtito regolarmrntc, mohi 
h:1nno rauo atto di adesione, cd in conformilé di quanto 
si è sempre praticato, ai è tenuto per ::ipprovata questa 
parte d~IJ'arlicolo. 

Mdto ai voti quella J)"rte d'orticolo cbc t"'tè ho letto. 
Chi approYa sorga. 
(Approvoto) 
e i\: perciò !Jtta facollii al Governo dd Re di au 

mentare ove il bisogno del servizio lo richieda, di uno 
o di due il numero dei 1ostiluili del suddetto Procu 
ratore generitle. t 
1Approvato). 
!lelto ai voti l'intero articolo 21. 
Chi lo approva eor~a. 
(Approvato). 

Art. 22. 
~e I connitti di giurisdiz.ione che eorgesitcro tra le 

autorilé giudiziarie della Lomharilia e quelle delle allre 
provinco già aog~ctte alla Corte di cassazione sedente 
in ~lilaoo saranno ri:1olli dalla mcllesima Corle. 

• La Corte provvederé sovra semplici ricorso e con 
troricoreo delle parli o eovra ra11prcsen1<101.a dcl Pub 
blico !lioistcro, ocl modo che earà regolato dal Governo 
a termiHi dell'art. 33. > 

1Approvato). 
Art. 23. 

• Anche in gr•do d'appello, eia davanti j Trihunali 
di circondario o di commercio, sia innanzi alle Corti 
come pure in grado di revi•ione ei farà luogo alla pub~ 

Sst11on as1o t86f-6!. ·- !'t1e111To nsL R••MO - Dl101Ulltml 30. 
'J ~" wì· 
{w 1 /; 
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Arl. 2l. • • Vc·rrann'l sta.Lilile mediante Dccrclo Reale le norme 
d.i se~uir~i pi•r fissare '! regolare le udlenze, p(lr la 
forma e ncullcaaiona delle sentenze, le quali dovranno 
sempre contenere motivi della decisione ed casere pro· 
nuociate in pubblica udienzu, sotto pena di nullità, ' 
per le occorrenti comunicazioni d'ufllcio, ancu nei rap 
porti dcl Pubblico llinistero e delle farli nei diversi 
gradi di giurisdizione ,. 

(Approvoto). 

chè pronrdcva già a questo riguard;i la le~~· t 3 no 
verubre 1859, la quale deve essere eseguita ancbe in 
Lombardia con l'auuaricne dvll'orgauamcruc. 

Ma ò da avvertire una C03a, che, cioè, secondo la 
lcgi:;fj1ione lombarda, @li uditori possono essere, ed 
occorre anzi che sk-no l(•plicati a ceru urfizi, ai quali 
non ha prcvristo lo nessun modo e ooo potea provve 
dere la legge suddcua, perocchè 1000 uflici che non 
esistono nel nostre orgaoamcoto. • 

Fra qursti ufOzi, quello di fungere le veci di segrc 
tarli nelle udienze pcn.tli e civili, à non solo couvcnìeute 
ma dirci quasl necessario assotutamente, che po11a per 
legge essere dislmpcgnato dagli uditori, masaime ori 
pri1110 periodo in cui ai aHut.>rà l'urgauarnento. 

Per questo considl·razioni io pregherei il Senato a 
roler mantenere l'art. 25 quale fu adottate dalla Ca 
mera dci Deputati. llanteaeado questo arucolo non ai 

• li prraooale giudiziario e oli Segreteria dd Tribu- farehLe allro che concedere uo favore a pochissimi iu- 
nale di commercio di Milano ~ io lullo B58imilalo a diYidui i quali sollo l'egida di una ltgge esi•leote hunno 
quello dci Tribunali di circondario. latta J. loro pratica giuditiaria e che io verità oarcbLo 

• A vri luogo l'inlcrvenlo degli ass"8Sori mercantili trovpo duro J'ahbaodonarli percbè aopravvicoe una legge 
secondo le norme 1igl•ntl in Lo1nb1rdia presso il Tribu- nuova; u nello &tesso tcrupo 1i dureLl.lc il modo di (ar 
nalc di Commer<"io e presso i Tril.tuoali di Circondario I disimpt•gnare (uni.iooi d1..·l1caLiasime quotli llJDO quelle di 
nelle causo co;omerciali, anche quaodo ne coooscooo aegr~tarii oellc udienze pen6tli e civili dai goli individui 
in srconda istanza •· prubal.tiltneotc che aaranoo, ot-1 primo periodo io cui ai 

(.\prrovalo), alluerà J'orgaoameolo, capaci di (ungere silJalli offici. 
Presidente. Ad<'SSO viene l"articolo 26 poiché dcl-1 Prrgh.rei quindi ancora una tolla il Senato a •olcr 

l'articolo 2;; dcl progetto dcl Ministero è dall'uffido mantenere questo art. 2;;. 
ccolrale proposta la oopprcssiooe.... Senatore De Foresta, Rtlalort. Due 1000 le diopo- 
Jla la µarola l'onorevole Guardasigilli. aizioni coolenule nell'articolo che l'u(ficio centrale ha 
Ministro di Grazi& e Glnstlzla. Di queolo ar- credulo che dovesse sopprimersi e di cui il signor Mi· 

licolo 25 io desidl'rerei lo ristabilimento se non totale, nislro cbiede il rialabiliaicolo. 
almeno in parte. Lo primr. disposir.ioni concernooo ~li esami degli udi· 

Con queslo articolo ai provvedeva a due casi. Nella &ori, e quan\,, a queslo, l'urOcio crntrule crt."de che 
prima pnrte li provvcileva alla aorte di culoro i quoJi del.tha alare la soppressione da t:ilO propoata, perchè 
hanno iniziato la pratica @ioJiziaria ed banno 11Jllilnlo non ~i aareLOO ragione alcuna per derogitre a quantO 
il @rarlo dl·lla licenia, che A 1urOcicute 1etoodo la l<'ggc venne disposto nrll'articoJo 235 della lrggc aull'ordinu- 
lomllarda p<>r poter col lC'mro ess<>rc prornosao ul posto mento @iudiziario nell'atto steuo che si mette in eae- 
di giudicr. La ecroada parte poi dclrarlicolo provve- cuiione nella Lo1nllanlia. Tanto meno poi polrcl.tbe cio 
do>a in riguardo a;:li uffid che possono c8i"re Jenfan- forai, che l'obbligo degli esami incombeva loro aoche a 
dali • coluro che ollengooo la qualità di U•litori. L·ur- termini ddle le~gi ,·isrnli in Lornhordia. 
llcio ccotr.1le ba sopprrsso l'articolo inlh·ro: Ili prima Colla aeroni.!a di~posiiione aj dichiara rhe 'li uditori 
parlc-, ciui', (litrcb~ la maggior larght>ua accordala roo polrJooo coo1piera il loro Lirocinio preas.o il TnLunale 
questo ar1icu\o 2Z'> a coluro i quali hanno inizialo la di ll·na i."llaoui, le Corti di Appello e li lribunali di 
pratir:a giudiziaria, quantunq11c al.tbh1no eolo un~ dci circondario e quello 1.H commercio di Milano, e che ol- 
@rldi DCCild1..•ffiiL'i, pJr\"C eCCeti8iVa. tre a\le (on1ioni indicul8 D~lla legge Of@&nica, polraono 

In veriL.\, traltand~i di poc!1issin1i Individui i quali ancora essere iacaricDti di quelle rbe cred.rranno uLili 
quando non possano godere di qutslo ra\'ore si trofC· al 1eni1io i riopellivi capi d'uftlcio, compreso il ae- 
rcLLero io una condiiione alla q1.1.ale troppo '1ifficiltnente grelario. 
polreblK'rO trovar rin1edio, io prtgherl'i il Senato a VO· Quanto alla prima parte di qucate d1sposi1ioai, rur- 
}t're mantcnrre questo ra\-Ure che era italo accorJato ficio centrale non può aJerir,·i, pcrcliè crede perfL·tta- 
coo J"arlicolo 25 ~el progollo adcllalo dalln Cnmera dci wenle aupertlua quella di•posiziono, .,..endovi già ncl 
Depulali. )"articolo 13 della l<'SSe organi'4 che aarll ouoata in 

Colla seconda plrle dell'articolo si pronedeva a che Lombardia la quale • coai concepita: 
gli uditori potei;sero ~ra impies:ili in delera1inati e Gli uditori sono nominati d:il He e la lùro dt'lti· 
uftìrH siudiziarii. L'urficio centrale ba creduto di poll'r oaiiunc alle divc~ei Corti, ed ai Tribunali virne fatta 
~opprirncre anrbe que.sta p-Jrte aeconda dl·ll'artlcolo per· per di."positiooo min11terialo, 

Art. 25. 

blic• discussione orale cd olla comuoicatiooe degli alli 
al Pubblico Ministero negli affari e colle norme indicale 
negli articoli prrcedroli 1. 

\Approvalo). 

• 

2 A •I 1 '-· 
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e Il numero desii uditori •ali Ilssato ulteriormente •· I 
Nrssun dubbio, che a termini di queste precise di· ! 

sposuiont, •arà in !ncohà del signor Ministro di appli 
cari! gli uditori di cui è questione tanto presse il 
Tribunale di terzo instanra, quanto presso le Corti d'ap 
pollo dello Lombardia, ed iuline presso li Tribunali di 
circondario, o quelli di commercio. 

Quindi la nuova disposizione che. ai iotrodu!"rehhe 
nell'orticolo ddlo legge, che stiamo votando, non sarebbe 
r.be una pura ripetizione, la quale potrebbe per so 
vraggiunta fur dubitare ee pel bisogno dcl servizio il 
Governo pol1·SSP. anche destinare alcuno di questi udi 
tori presso altri Tribunali benchè essi non vi aderissero. 

Quamc all'altra parte, l'uftlcio centrale crede che non 
ahi senza inconveniente d'ìmpiegare gli uditori agli 
uffizi di &f.@relaM, dovendo essi abilitarsi 'in vece al· 
rumcio di giudici e del !liniolero Pubblico. Tuttavia 
persuaso che il signor Ministro non mancherà di dare 
istruzioni ai Capi dei Corpi i;iudiliari e di uffizi :tflin· 
chè non si abusi di quella facoltà, non è alieno di arie· 
rire alla medesima. Questa parte della disposizione che 
ai manterrebbe potrebbe allora essere cosi concepita ... 
Presidente. l'occio osservare all'onorevole Relatore 

che non siamo pu in numero per proseguire nelle no 
atre deliberazioni. Tuttavin prego i signori Senatori di 
non •oler ancoro ahbandonare i loro banchi, essendo 
accordata la parola all'onorevolissimo Presidente del 
Consiglio dei Ministri por una comunicazione. 

PfiESEXTAZIO~E DI DUE PfiOGETTI DI J.EGGE 
R COllc~lCAZIO~E DI ux TRATTATO. 

Presidente del Consiglio. Ho l'onore di prN!rn 
tare al Senato un progetto di h·~~e già adottato dalla 
Camera dei Deputali per I'approvmicne delle conveneiont 
poatalì stipulate tra l'Italia la S1·izzera e la Grecia. 

Raccomandcrel l'urgenza di questi progetti di legge 
in quanto che il tempo per porli in caecuziono è in 
iscaderua prossima. 

Presento ancbe un'altro progetto di legge stato pure 
già sanzionato d:illa Canirra dei Deputali tendente ad 
approv:ire una pensione slrao:dinaria a (a\orc d1!lla ve 
dova dcl questore cbs fu ucciso proditoriamente in Ro 
lugna,. Antonio Quesa<la. 

E porimenli a termini Je!l'Jrticolo 5 dello Statuto tlò 
romunicaziooc> al Senato di un tratlJto di ronunercio 
e di narigozione slipulolo tra l'Italia e la SuLlime 
Porta. 
PreYldeote. Do nito al signor Prreirleole d•I Con 

siglio dt'.'lla prcsr.ntt1zionc dì questi progetti di legge e 
dt:Jla comunir.nzione di cui ha l·arlato, i quali saranno 
dati nlle stampe e distribuiti negli uffizi per il salilo 
corso. 

Prc,:;o i 9i~nori Senatori di fermarsi anrora on mo 
mento. 

Sarebbe necessario che domani il Senato avrssc la 
honta di radunarsi più presto, anche per poter con1Li 
nare le ore di presenza d..! sisnor Minietro d<·lla giu 
stizia. 

Demoni polr<'bbe anche ater luogo la riunione negli 
uffici per l'<••ame dei progetli di legge stati presentati 
ieri l'altro, quindi se il ~t>nato lo approva io crcrlrrci 
che rosse il caso che gli uffizi si r:i.ccoglicssero :il/e 1 ~' 
e che :il tocco ei entrasse in adunanza puùhlicn. 

Dunque non CSS•!ndo,·i OH!u•rva1iooc io contrario resta 
inteso che l'adun:inza negli uHiz:i arr~ luogo olle t2, 
ed :il locro l"adunanza pubblica P''r la r.ontinunzione 
della discus5ione sopra questo progl'Uo, indi per Jn re· 
.lazionc rii petizioni e poi per intraprender la discussione 
di un altro progotlo di legge. 

L0odunanza li acioha (ore 5 112). 

' 

• 
• 


